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E* con gl» autori de* cr»m'n* r«vp*nti 
a Kabarovsk con q>' Hiro H>to. con i 
Fronco, con i na< svi che gl» americoni 
e i 'oro satelliti cercano oggi di legarsi 
per uro nuovo guerra ! 
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I “CAMPI,, 

DEL VATICANO 


Un giurnali.sta ha ricordato in 
questi giorni la frase di un inrin- 
bro del congrt’s.so aiiiericaiiu il 
quale recenU-iiieiite Im ufferiiiu- 
tu, nel corso di una confcrcn/u 
stunipa roinunu, che egli non può 
diincnticare come la Spagna sia 
.stalo il primo paese a prendere 
le armi contro Mosca. < .Nalural- 
mente, egli ha aggiunto, con mia 
certa malignità, non dimentico 
la parte «he l'Italia Im in que¬ 
sta beneniereii/.a >. 

La benenieren/.a alla quale al¬ 
ludeva il eongressista statuniten¬ 
se non iMileva riguardare certa¬ 
mente l'antifascismo italiano iie 
l'Italia della epopea (lartigiana e 
della guerra di liliera/.ioiie, ma 
Mussolini alleato di Franco t- di 
Hitler: era qiiesl'iiltìiiia Italia 
che interessala l’ospite ameiica- 
nu, nè il gioriiulistu ci dice se al¬ 
cuno dei presenti abbia in qual¬ 
che modo reagito alla maliirnità 
del congressista. 

L* indubbio che ò questa 
< parte > che hanno in mente cer¬ 
ti ambienti dirigenti del partito 
repubblicano americano, quando 
parlano del reinserinienlo della 
Spagna franchista nel sistema oc¬ 
cidentale; ed è questa * parte > 
che sembrano avere in mente l'A¬ 
zione Cattolica e il Vaticano, 

a liando parlano di c nuovi campi 
a arare » nella solidarietà, raz- 
zistico-confessioiiale, dei paesi la- 
liiio-mcditerranci. Ieri il < Qiioti- 
cliniio > è uscito con un articolo 
di fondu, il quale lungi dallo 
'smentire la volontà c le trame del 
governo circa una tale «parto, 
le difende e le sostiene. Quel 
giornale per tentare di superare 
l’ostacolo deiropinionc pubblica, 
che rifiuta questo genere di ami¬ 
cizie verso mi regime di cui nein- 
tiieno il < Quotidiano > riesce a 
fare la benché minima dife.sa. fa 
dcirnccetfuzione di questa nuova 
< parie > della politica estera de- 
gaspcrinna, una questione di «tec¬ 
nica politica ». « Dato c uoii con¬ 
cesso scrive il « Quotidiano > — 
che un’ispirazione comune sia nei 
governi che, in parte almeno, si 
richiamano ai principi cristiani, 
chi potrà metterli d’accordo sul 
terreno contingente? » K più in 
là: « Noi vorremmo che questo 
accordo fosse vicino; ma la real¬ 
tà ci dice che la strada è ancora 
lunga e difficile >. Ecco qui am¬ 
messa, sia pure in maniera reti¬ 
cente, l’esistenza di una tendenza 
nella politica estera del governo, 
tendenza che prende piede ali’oin- 
bra dcH’Anno Santo lasciando al 
conte Sforza il piacere di giocare 
le vane carte drU’europiMsmo oc¬ 
cidentale c il compito donchisciot. 
tesco della « difi^a di Costantino¬ 
poli >1 li «Quotidiano > se la 
prende perchè c’è chi protesta, 
chi fn sentire la sua opposizione 
a queste nuove tendenze, se la 
prende affermando che tutto ciò 
mira a < offuscare con manife¬ 
stazioni rabbiose l'eco che l’Anno 
Santo 1950 solleva nel mondo cri¬ 
stiano >. 

Ma chi in realtà offusca, chi 
vuole intorbidare le acque e pro¬ 
porre insane .illcanze proprio 
approfittando dell’Anno Santo? 
Se si tende ad adoperare il giu¬ 
bileo cristiano per appoggiare c 
sostenere manovre di pretta po¬ 
litica fascista, come l'Azione 
Cattolica può pretendere il silen¬ 
zio. la acquiescenza di tutti gli 
antifascisti italiani, dei lavora¬ 
tori e di quanti non hanno per¬ 
duto il sen.-io della difesa delle 
nostre migliori c denirpcraliche 
tradizioni politiche? 

E’ chiaro che Fazione di de¬ 
nuncia non potrà es.serc mai evi¬ 
tata in tutti i momenti in cui 
l’Anno Santo cessa di essere ta¬ 
le per diventare pretesto politi¬ 
co o copertura di azioni gover¬ 
native del genere di quella nec.i- 
diita in questi giorni con la vi¬ 
sita di Artajo. In questa occa¬ 
sione sì è dato il primo aperto 
esempio di un governo c dei «noi 
ministri, i quali hanno perduto i 
limiti delle loro funzioni, che 
hanno perduto il senso dello 
stato c dei loro poteri al punto 
da non vedersi più in quale ve¬ 
ste essi si romportavano e agi 
vano con .Vrtajo. Non c’era più 
lo stato ilaliano ma c’erano dei 
ministri che funzionavano per 
conto di interessi a loro estranei. 
Non è perciò la sinistra che può 
olTiiscare le manifestazioni del 
ginbileo, ma è invece proprio il 
governo quando dimentica di es¬ 
sere governo italiano. 

E* evidente quindi che le prc 
occupazioni del < Quotidiano » 
non .«ono suscitate da motivi di 
ordine religioso, nè dal timore 
che possano darsi manifestazioni 
contro l’Anno Santo in sè: la sim 
Sypreoccupazionc vera è nel vedere 
sarà ben difficile riescano a 
pMsarc. sotto la protezione della 
porta santa, avvenimenti e gestì. 
1 quali riguardano la politica del 
governo c quindi Favvenire degli 
italiani. Ciò è tanto vero che es¬ 
so non si è neppure provalo a 
smentire Fosistenza di una tenden¬ 
za filofranrhista nclla^ democra¬ 
zia cristiana; ma si è invece get¬ 
tato a difenderla evocando mo¬ 
tivi di reaìfwliUk, di frenica po¬ 
litica. e arrivando infine alla ba¬ 
lordaggine di cilntT- il patto «o- 
■ viefico-lede.sco del "sO a «osteeno 
della propria tesi. .Ma che cos’ha 
a che fare quest’ultimo patto. 


SARA’ RISPETTAT A QUESTA VOLTA LA PRASSI C OSTITUZIONALE ? 

Ilio gennaio De Gasperi 

rass egnerebbe le dimis sioni 

Secondo un giornale liberale la D. C. sarebbe incapace di 
governare - Altre contraddizioni in campo socialdemocratico 


Vaglia a 'TUmià,, 

dai lavoratori di Siena 

MiKliaia di lire inviate per ri¬ 
costruire le vetrine distrutte 
dal vandalico gesto neofascista 


SIENA. 27 — Appena giunta la j 
notizin del vandalico gesto compio- ■* 
to da alcuni n&'ifa.sci.sti che han¬ 
no fraca.ss.'ito a Roma le vetrine 
della mostra de « TUnità « e dei- 
r« Avanti • in via IV Novembre, 
un vivo risentimento .si è diffuso 
fra i lavoratori dello provincia di 
Siena. Da numero.se persone e da ^ 
organizzazioni di Partito .sono .state 
fatte giungete a ’l'Unita» le e.spres- / 
.sioni della loro solidarietà e la di^ 


l.\< Il IN STA IN t:A l..ABRlA 

JSemmerio pietà 

per i morii e iferitì 


■ Corrispondenza dì PIETRO INGRAO * 


mostrazionc dot loro conci eto al- pomeriggio del trenta oiiobrc. 

Mentre l’on. De Ga.spen dalla do una direttiva iitt-cisa ed effl- organizzeranno sul terreno delPOp- s: sarebbero rese mutili e ;1 po- taccamento ni nostro giornale. Quanta precisa verità nella >cia- 

3ua villetta sul lago di Casiclg.m c ente. 11 governo dimocrisiiano si- posizione. Per quanto riguarda i vcr’uomo si troverebbe e.satiameii- 11 Com.ioto Provinciale degli piofe/i.», pronunciai.t torse 

do’fo si trasferiva con la fnmigpa gnificherà sempre il governo della .saragattian: è interessante. ad te al punto di partenza. Del ros'o .Amici dcll'Umth .. di S.ena ha in- ippein pochi òtaitti prima che i 

ad Amaliì. dove il sole è p.u tie- comu.s’one e del nichilismo...». esempio, constatare la contraddi- non è certo un caso che la candì- ^ .^,0 u„oo j,re ..perchè le vetimv mi n'cominci-u.sero a creoitare sul 

pido e anche i pensieri sulla crisi E’ inutile quindi fare previsioni zione profonda tra lo dichiara/..on’ datura del ..socialista.. l.M. Lom- a, nuovo mù helle ri i- ' i * .,1 . 

mini-ueriale si fanno più distesi, il su come s.ar.'i cosimiito il nuovo di Simonini. il quale prevede che bardo al ministero dclPlndustria . c ^ 

Messniìoel'n usciva ieri con una no governo e su ciucilo che sarà il suo il conj*resso di Napoli s:a sostenuta dairorsano dei;l: in- prima-- l K-oXoni -i i su si* ^on rapidiiA tulminea- Appena sbu- 

ta che i cosiddetti amhiervti bene programma I/unica cn^a corta è !a soltanto su come andare al gojer- iusiriali m.lanesu -2-1 Ore*-, quale hanno inviato 2000 i re» i com- c.tu •kcclbmi dalla macchia, i 
ir-formati attribuiscono a Mario rottura dcirequilibrio politico cd no, c rUinnnifd che, dovendo tener gar.mzia che verrà aliolita la no- Pagn: di Biionconvento 1000 lire, i contadini, come di concerto. .»p- 

Mi.'isiroli, giornalista noto per non economico costituitosi il 13 aprile e conto dell’opinione pubblica snci.al- minativilà dei titoli e che la po- tompagn- ai Abbadia San Salvatore pl.iudirono; le donne grid.irono 


t’o risentimento .«i è diffuso .. y CROTONE, dicembre. 
lavoratori dello provincia di / /{1\ sarà sangue oggi a Melis- 
Da numcro.se persone e da t aveva ammonito i'agcnte di 

zzazioni di Partito .sono .state /Pubblica Sicurezza iitconirato d.il- 
;iungeic a »! Unita» le e.spres- . Eugenia De l.iica, che rientra- 
lella loro solidarietà e la di/r' dalia campagna in quel primo 

izionc dot loro conci eto al- pomeriggio del trenta ottobre, 
tento ni nostro giornale. (Quanta precisa verità nella sci.a- 

Com.ioto Provinciale degli guraia piofe/ia, pronunciata torse 
:i dell Unità di S.i na ha in- appena pochi istanti prima che i 
3000 lire ■•perchè le vetimv mitra cominciassero a crepitare sull 


con rapidità fulminea. Appena sbu¬ 
cali gli scclbini dalla macchia. i 
contadini, come di concerto, ap¬ 
plaudirono; le donne gridarono 
- X'ogliamo pane e lavoro -, « viva i 
carabinieri della Repubblica! ». Gli 
scelbini si schierarono in una par¬ 
te sul crinale della collina, in alto; 
un'altra parte si mosse, traversò 
nella sua larghe/za il fondo c si 
portò di fianco, ai limiti del ter¬ 
reno occnoato dai contadini. Vista 


Consìglio dei Ministri per Tesanie l'anno santo.., il governo cioè che dirigenti del P.S.L.I. h<nnno deoico i\ lungo colloquio che Sara^at Lippi di Pien/ó un altra mosse, traverso 

di alcune que.stioni urgenti; 10 gcn- rispecchi in pieno la linea politica di partecipare). ha avuto ieri mattina con Damel Anche da molte altre località so- nella sua larghezza il londo c si 

nato, ultima riunione del Gabinetto interna ed inlc-nazionple del Va- L'interesse per il congresso «a-^ Majer, ex ministro francese del partiti vaglia telegrafici e tele- portò di fianco, ai limiti del icr- 
in cui De Gasperi saluterà i *uoi tirano. ragattiano che si apre il 4 gennaio lavoro e membro influente del grammi di solidarietà e protesta reno occnoato dai contadini. Vist.t 

col aboralon e annuncera oro la ^ que.eta combinazione fornì, a Napoli è perciò tutto qui. SI «. Comisco-. va me.s^o quindi in Veglia di 1000 lire ciascuno sono sul posto, questa m.movra si può 

derisione di dimettevi e aprire una ^anno le loro inse.gnc tutti e tre tratta cioè di sapere non tanto se relazione con gli .sforzi che il PSLl stai' iiviati di’i "ruppi rie"li « .Ami- spiegare solo con la intenzione di 

de'nó l^atT nizier? le consultazto- 1. P*'’*'*'*’ rninori (liberalo, .sar.ngnt- verrà deciso di partecipare al eo- sta f.icondo per rientrare nelle j,, cicH'Unità .. dì Colle. Poggibonsi. tagliare a. contadini la vi.i della 

nf di rito ricTvénTo al qS repubblicano) o soltanto verno ma piuttosto se come è buone grazie dell'internazionale Chiusdino Montalcino Mon- nella m.icchia circostante. Al- 

ni fij rito ricev nao < i w oppure uno o nessuno, e prò- probabile — una simile decisione cialdemocratica poiché la sconfes. • o /-, • ‘ " rr,', r,.,A 

Presidenti del.e Carne c e - P blema secondario ri.spctto a quello ridurrà i candidati al governo a sione da parte di ciuc-sta ha signi- ''’P'df’ano. S. Quirico d Orcia. Mon- ' p • 

de, gruppi di vedere quali saranno le forze che rappresentanti di se .ste.ssi e delle Acato ,1 venir meno dell'ultimo ar- Torrenieri. SinaUmga. Tor- >»'nu,. trascorsero da 

reincarico a De Caspe ,/i , si sentiranno rapjirosentate da un proprio famiglie. In questo caso "omento che ad esso restava per cita. Bettolle. Chiusi. Staggia v qur-tj m.tncsra di guerra alle sca- 
ir.iziora a sua volta te c n. " siniile governo c quali invece «i tutte le fatiche dell'on. De Gasperi giiiFtificare la .sua politica. Chirnciano. riche di mina? 1-. inipossibi.e ac- 


ir.iziorà a sua volta le con.sultazlo- 
ni per la formazione del nuovo 
governo. 

De Ga.speri avrebbe dunque de¬ 
cìso rii rispettare la pras-sj costitu¬ 
zionale per la quale egli, anche in 
novembre, aveva manifestato il più 
completo di-Sprezzo? Tale è l’ooi- 
nione del Metsaggero ma di ben 
altro avvi.so .sembra e.ssere l’Osser- 
vatorp nomano, il quale afferma 
che . la procedura — rimnasto o 
cri.si — dipenderà dal modo come 
prenderanno l’avvio le possibili in¬ 
tese preliminari con gli esponenti 
dei vari partiti... rimanendo la scel¬ 
ta « sempre affidata alla valutazio¬ 
ne del Presidente a seconda .«e si 
verificherà o meno, e in modo aper¬ 
to ed ufficiale, la modifica e quindi 
lo spostamento nella base dell'at¬ 
tuale maggioranza... 

A propesilo di questi discordanti 
pareri circola la voce a Monteci¬ 
torio che il ~ calendario.. pubblica- 


NUOVE RIVELAZIONI AL PROCESSO DEI BATTERIOLOGI 


Anche 

furono 


priqlonierl 

assassinali 


inqlesì e 
dai naiisli 


americani 

giapponesi 


i preparativi per la guerra batteriologica erano diretti principalmente contro 
rURSS, dichiara il generale Yamada Otozo ■ Un commento della “Pravda,. 


tono che il ^ calendnrio « punbiica* MOSCA, 27, — Neirodlerna se- rendere possibile Tuso In, ma^^sa uttfo l'uso anche contro Stati efficaci contio i filo htUerianL ’ dcirospedalc di Croionc. dove lu¬ 
to dal sia ^ato compì- duta del processo iniziato a Ka- delle armi batleriólogiche, ti e Gran Bretagna. inoltre il giornale accusa li partito rono ricoverati i contidini co*i 

Iato al Quirinale piuttosto che al baravsk contro 12 giapponesi accu- Si è passati poi ail interrogato- A questo scopo, anzi, s; era ri- goveuuitivo (Voikspartei) di accoglie- fcrm.ino che tutti i colpiti da> pn> 
Viminal^poicbè e noto ,1 sati della preparazione e dcll'im- rio delPimputato Karassava, il cevuto. nel marzo 1915. Fordine d* i suo, tsnitti .migliaia d, ex j. mour.iv.mo ferite 

c°dr n^r7 Jni®4ambirr id^^^ S'nll ha confessato che. per ac- intensificare la produzione ^vcr conc?u.so"àceórd.' r! alle >p.-.lle. all.; regione lomb.are o 

roamoio ni me stato inte, rogato dopo il gen. Ka- certare glt effetti dei bacilli del- Aamada Olozo. nei fointrc al- tjto nazista ramuffaio cioè con .i i. 

.mila Situazione iwlttica anche con ^vasclma Kiost. il generale Yamada la peste e del colera, si facevano tri particolari sulla preparazione « L Uniotic depU indipendenti», oer r . 

1 cap, dell onpostzione che egli m q(q 20 ^ il quale fu già comandan- esperienze su prigionieri che mo- delle armi stes.se. ha aggiunto che rabollzione drlic legci antinaziste. raggiunge mentre tuggi' ano. dun- 
venti mesi di attivila non na ma, jg delle forze d’occupazione nella rirono poi quasi tutti. L’accusatn, ‘ prigionieri su cni venivano e«e- ijuesta abolizione — scrive il gior- òue le svent.igli.uc di mitr.igli3 m 

-r ■ Cina centrale, ispettore capo del- ehe «: è dichiarato medico specia- gai:, gli esperimenti erano 'utti "aie — c diventata il programma uffl- ^cglli^ono »ul terreno una popol.i 

Abbiamo riferito onesto retrosce- l’esercito nipponico e membro del lizzato in 'latterioloeìa. tia fornito condannai, a morte Al nguarrio partito governativo da quan- /ione che m precipitav.i giù pcf le 

“ d" "Ji'l'’"’"' P’rtic»»»" «'S" ir"P'>n-' ’l’' S SwVl P’ndió ‘Wl. .■■Hi"-' P- .■’l—' 

tuiiìonnli. ol punto oli. In un. .i. Gli etperimmti per il colera '''onto lui «juonto Vamiuto Olo. fi,.:,;. P.ooaeoie > ìoil.., .lilrossrr..i..nr Po, vennero le ree 

Inazione completamente mutato da 20 hanno poi reso noto di ni er pos.es.o m Rlanc.una ne) pci 1 anniiil,mw,o di tali leggi 1 j, rnaita hesti.ilit.i. 

niinii.» in ciiì «i cnstitii) il «esto^ BA- ^8^' ha dichiarato di aver con- effettuato esperienze anche su prt- dimostrano come i prigion e- giornR.e attrlbiiisc" gì avi responsabt- v, ontrò nm dimenticare il 

u» *1 ««Ìa on Irollato personalmente ì prepara* pionieri di otterrà inofrsi ed anie- *** venissero condannati a mn^^'e snrh» al FoCtar^ta Hellmer, mi* l * i i ti 

?òr I" •? mtov^Boverno do^ fo^' tivi deUa gu7rTa baùedolSica ?lcaTprr Odiare la cópac-rn di ^enza mchieMa nè pmces.m c .-o- ■“'.V:;'' " t” I P "" 

m^i al dTfuor(TncR'.i^^^ comandava l'armata del resistenze degl, anQlo.mssnni alle e-«s. non avessero altra colpa di nn’e^l^;,? ‘^!iHe'’'Vfi'>I'o "cader" neì'^fu’ 

Perl.amenlo. La rcsnon.sabilità mae- Kwantung ed ha aggiunto che. an- varie malattie infettive, essmido che quella di opnnrs- ad: inva'on .j, 3 ;p a^-one di polizia contro ie orga- . .-S"" 

dorè di tuffo aue.sto ricade sul pcna assunto il comando dcll'az- nelle intenzioni del Q. G. giappo- giapponesi. ’iizzazioot democratiche h.a costituito mo c i, precipuo su di tur. ti san- 

nqrtito di maBBioranza incaoa'e a stessa, t generali Kajitskuka nese d> far uso di anni batterio. Cemmento della a Pravda » 'ìu,,'"'’’’''’ 'hcoraeeiamrn’o rer , na- guc gli scorreva a fiotti lungo il 

dare al P.'.e.«e una sis’emazione no- e -Takaha-cci. anche essi al banco logiche anche contro Gran Breta. I , ii _ mne ou. i, viotxta’.. «o- S"”" credette che la ferita 


tagli.ire .u contadini la via dell.i 
fuga nella macchia circostante. Al¬ 
tro senso essa non può avere. 

Quanti minuti trascorsero da 
qiie-ta niancsra di guerra alle sca¬ 
riche di mina? l'.’ impossibile ac- 
ceilar'o. Iiimimercvoli. concordi 
tes,imoaian/c dicono però che il 
tr.ttio di tempo dovette essere bre¬ 
vissimo Certamente non vi fu nes¬ 
suna discussione, nessuna trattati¬ 
va con I contadini, nessun tenta¬ 
tivo di ottenere pacitìcainenir lo 
sgombero del terreno, se lo sgom¬ 
bero SI voleva. Prima furono le 
manganall.Atc pm le bombe lacri 
mogonc, indi nel fumo e tra le gri¬ 
da di spavento le scariche di mi¬ 
traglia. Dichiarazioni che abbiamo 
potuto raccogliere di persona, m 
dicano con concordanza imprcs 
sionante il punto e gli uomini tì.i 
CUI partì l'ordine di • fuoco •». sul 
fianco sinistro dello schicr tii.rnio 
seelbino. Informazioni clic ri si-’v 
state fornite dal chirurgo prima? io 
dell’ospedale di Croionc. dove fu¬ 
rono ricoverati i conlidini con 
fermano che tutti i colpiti da* prò 
iettili di mitr.a mostravano ferite 
alle spalle, alla regione lomb-irc o 
ai polpacci; dunque il piombo li 
raggiunse mentre fuggivano, dun- 
ipic le sventagliate di mitraglia m 
seguirono sul terreno una popola 
zinne che si precipitav.-i giù pcf le 
pendici della collina per salvarsi 
dall’aggrc.sMone. Poi vennero le sce 
ne di matta bestialità. 

Non potrò mai dimenticare il 
racconto che ho ascoltato dalla ma- 


liti.-a diver-Fa da rutpUa rho il Co- dogli accusati, gli pre.sentarono pria p Stati Uniti. A tal proposito li gen. Yamada Otozo ha _%he rìn^c 

mitato Cpntrntp del P.C.T. ha dP-t- rapporti sull andamento de, lavo- il gen. Yamada Otozo ha precisa- eluso la propria depcsy.:onp as-H,^„ delle 

nllo: -uno Stato autoritario e di ri di preparazione della guerra fo che le armi batteriologiche era- renao che <olo la rap.da ofTens.^a,„orità ausTlache e da queste ap- 

Dclizta, Tetto da un potere Tif”-E.T- batteriologica. Yamada Otozo si è no principalmente destinate olia sovietica impedì l’uso m masca nonBiato rende particolarmente peri- 

naie c di una Dicroia o)i"aechin e quindi dichiarato convinto che la URSS, alla Repubblica di Mango- delle armi batteriologiche. co’os.t la rer-iiidetcrTira rietfattlvit? 

noa risDonriente alla'volonfà della capacità d* produzione era tale da tia ed alla Cina, ma ne era pre- tn un articolo di commento al nazteta ». 


mo c si precipitò su di lui; il san¬ 
gue gli scorreva a fiotti lungo il 
collo. F.ssa credette che la ferita 
fosse nel collo e perciò premeva 
con la mano sul collo per arrestare 
il sangue: non c.apiva. .Si precipi¬ 
tò su di lei un agente che la strap¬ 
pò dal figlio e la colpì, la cacciò. 


oarte del Pae'c eronomicatnt-nte e 
DOlJlicarnentp attiva... 

Onr.efa oniniore è orma' larga- 
rpCPte coP'^ó"’*'’ ponbe ne"!, am- 
bfen’i governativi, tanto ohe ieri ve¬ 
niva favorevolmente commentato un 
a’-ticisto dpi .«pftimanale liberale, fi 
.Urpoo, in pul tra Faliro si srrivp- 
«Tra le molte nostre rarioni di sfi¬ 
ducia verso la Democrazia Cristia- 
tia. for.sip la Diti fondala è ehe la 
D.C.. convegno di tutti pii indirizzi 
p di ttittp Te tendenze sotto il eo- 
mtinp denominatore ronfc’s.sionale, 
formazione sincretistica confiisio- 
n.-.ria ed etcropenea. vero mantello 
di Arlecchino di tutte le opinioni c 
di tutti eli interessi, è co.«tituz,io- 
ralmente impotente, quando non 
situo in ballo i temi generici della 


SEGNI SI E IMPEGNATO A CONVOCARE LE PARTI 

I contadini dell’Agro 

ol 25” giorno di lotto 

Manovre contro l’I.L.V.A. - Convegno di disoccii 
pali a Milano • Il programma della CGIL per il '50 


processo la • Pravda .. scrive; » Nel|. 
processo svoltosi a Tokio contro 11 
principali criminali di guerra giap¬ 
ponesi furono «velate soltanto ,n 
parte le atrocità commesse e pre¬ 
parate dalla soldataglia nipponica 
Gii americani, sostenitori della ne¬ 
cessità di costruire «rmi desti¬ 
nate alla distruzione in ma.s.sa. 
fecero lutto il possibile per ridur- 
! re al mìnimo la colpevolezza de! 

1 criminali di guerra giapponesi 
1 L’atto di accusa e le deposizioni 
idei testi nel processo di Kaba- 
tovsk — prosegue ,1 giornale — 
eliminano le carte migliori che i 
difensori del militarismo giapno- 
rese avevano in mano. Gli acro- 


Da 5 a 7 mila scarcerati 

per rapplicazione del condono 

Intonso laroro alle (.ancelìerie penati per selezio¬ 
nare i ricorsi e dare la liberazione provvisoria 


La pubblicazione sulla - Gazzct- applica Tindullo. salvo poi a rcn- 

_ ’a Uff.c.ale . e quindi l'entrata ,ti dere definitiva la disposizione d: 

nuVnrt'n "non riconosciuti colpevoli •. ij-orc dei provvcdimen’.; di amni- .'carcerazione dopo accurate inda- 

raimcnie impoiente. quanno n i dura lotta per le terre incolte la smobilitazione progressiva della, “d > documenti esibiti nel proce.s- -.jg ^ condono, strappati al gover- gìni. Le tre Cancellerie penali del- 

sitno ,n ballo i temi generici cteii.a ^ nialcnltivate deU'Agro e la di- fabbrica. II Globo, organo della , aUestano il carattere inumano no dalla dura battaglia parlamcn- la Ca.s.=az:onc da ieri mattina han- 

(liff.s.T antirnmunista che è comune tnostrzizione di forza c di combatti- Confindustria, ha scritto ieri che dei piar.i dei criminal; di g’jerra tr.rc (ielle Sintstre. ha dato inizi.> no cominciato ad inviare alla Pro- 

a tutti i oartiti democratici, o qucllt vita data sabato a Roma e ;n tutta l'accordo -non rappresenta una «iaPòfifcsi, piani oer i qual; «i intenso lavoro nelle Cancel- cura generale un numero conside- 

ad e.s.sa .specifici del confes.siona- la provincia dai contadini poveri soluzione definitiva •. ,n quanto - è trovare un termine d, -af- pénai. per l'aizphcaz onc sol- revolc di proccs-i onde sia csam;- 

L.smo. a governare il P.oc.sc .«eoon- hanno raggiunto un risultato tm- sempre aperto il problema della. Sconto soltanto nelle atrocità com- jec t.i rie decreti Non è ancora nata la posizione di ciascun impu- 

portante, 11 ministro Segni è final- futura attività dello stabilimento mesce dai carnefici nazisti a Mai- pncV‘b K-- fare il calcolo del nume- tato ai fin; della -carceraz.ono prov- 

mente uscito dal suo muti.smo c ha soprattutto in relazione al piano! dsnek * Auschwitz e nei p'-o- "cp detenuti che con l'applica- v.-^oria. 

con la progettala alleanza lati- comunicato alla Confederterra di siderurgico nazionale-. Si ripeK»; Rctt. dei loro modem: imitatori: 7 onc del condono potranno cs-e- - 

no-moditerranea di De Gasperi? a'er pre-so contatto con l’Assocta- cioè ,1 soldo ritornello; per rar,o-'e!i istig atori dì nuo ve guerre». ,, ubertà e quante per- Il «■ ••fiiVO’l 

Il patto lede.sco-soviclico è sfato zione Agricoltori, di avere tra.smes- nalt^are la siderurgia itahanaj sona bcnefic.eranno dell'indulto. || |r| Im 1 NNlf 11 


le intimò di andar'ene. Parila di 
terrore, luggendo, senti alle\.‘ mie 
spalle le 'cariche di mitra'^tJt che 
la inseguivano sul terrotìp. Si ri¬ 
fugio in una valletta ai/^btb della 
collina e li, con una opnTpaéJana, 
cercò L\ forza di riiornolre 
po, accanto al figlio. Quasi' « scu¬ 
sava con noi, la donna, di ' es¬ 
sere fuggita, di avere la.ii.no il 
figlio. Sul campo, .iccant.s al 
lerraro colpito era corsa la sorel¬ 
la Maria, una giovinetta dal viso 
bruno c nobilissimo che et rieso- 
cas.i la scena con ferma tranquil¬ 
lità: essa ebbe appen.a il tempo di 
legare un fazzoletto come benda 
sulla truntc del fratello, che tu 
preso e ammanettato. In quell'i- 
stanic c'sa vide cadere accanto .a 
sè, a un passo, un agente, l'unico 
agente ferito nel conflitto. Quest.a 
testimonianza c di un’importanza 
decisiva, poiché dice che l'unico 
agente lerito. Io fu dopo che erano 
già partite le mortali scariche di 
muraglia e la funesta .aggressione 
della polizia era in atto. L’agente 
fu colpito dai suoi stessi compa¬ 
gni nella loro bestiale confusione 
o via un contadino che si difende¬ 
va dall’attacco mortale? Nessuno 
probabilmente riuscirà mai a dari‘ 
risposta a questo intcrrtigativo. ma 
qua'c e..a sia, tl castello di men¬ 
zogne imbastito al Viminale croll.i 
dinanzi alla testimonianza deil.i 
ragazza, la quale dimostra che lo 
scelbmo fu colpito dopo c non pri¬ 
ma dell’attacco sci.t.giirato contro 
I coniailini. 

La Lerraro si chino sull’agente, 
gli lavò la tenta con il vino che 
egli .iseva nel tascapane, lo bendò 
meglio di ipianto non aveva latto 
con il I rateilo. Lu minaw lai.i, 
meline curava l’agente; potè se¬ 
dere gli nomini ticl reparto 1 ruga¬ 
re nelle bisacce dei contadini, get¬ 
tare I pam, le cose che vi erano 
dentro, sfasciare con i calci del ino- 
scheiio e a pedate i barili dell’ac- 
qua sparare sugli asini che 1 con- 
tadin' avevano portato con sè. Non 
avessi udito IO stesso queste cose 
di persona, non le avrei credute. 

I mor’i c I feriti furono abban¬ 
donati dagli agenti sul terreno. Nel 
giorno che volgeva al ir.tmomo 
essi furono caricati dai contadini 
SUI muli c sugli asini e a dorso di 
mulo furono portati a Melissa, 
mentre gli agenti raggiungevano i 
camion Scesero i moni cd i fe¬ 
riti, a dorso di mulo, lungo il scn- 
iicro dirupato che da Eragalà pre¬ 
cipita in un largo torrente, per una 
vii non più larga di un metro in 
certi punii. A Crotone 1 feriti 
giunsero solo la sera alle uniiici, 
otto ore dopo l’eccidio; Angelina 
Mauro, la più grave, non si è sal¬ 
vata. 

Dunque t contadini di Melissa, 
morr» e feriti a Fragalà, erano per 
quel reparto di scelbini peggio dei 
nemici, i quali dopo la battaglia 
vengono raccolti c curati in nome 
di una comune legge umana. Che 
serve imprecare per questo? lo cre¬ 
do piuttosto ci si debba chiedere 
chi semini ramo odio nell'animo sii 
questi uomini La convinzione clic 
SI trae dal controllo dei fatti, daila 
ricostruzione di quei dolorosi av¬ 
venimenti à che la prima respon¬ 
sabilità del .sangue versato ricailc 
su chi inviò quegli armati sul fon¬ 
do Fragalà come ad una guerra c 
indicò loro i miseri di Melissa co¬ 
me nemici. Dirci che la tragedia 
era implicita, fatale in questo pri¬ 
mo gesto, scritta già prima nell.i 
profezia sciagurata riferita da I ti- 
gcnia De Luca: • Oggi ci s.trà 
«angue ». 

Perduti in una collina desolata 


con In propcitala alleanza Iati- comunicato alla Confederterra di siderurgico nazionale-. Si ripete; gett. dei loro modem: imitato: 
no-iuediterranea di De Gasperi? pre-so contatto con l’Associa- cioè ,1 soldo ritornello; per rario-'eh istiffaton di nuove guerre». 

Il natio lede-seo-sovielico è sfato zione Agricoltori, di avere tra.smes- noliczare la siderurgia italiana j -- 

unVrito di non aggressione e - « Commenfo tfclle « Iwesfìa >> 


un patto di non aggressione c a quest’ultima le ricMeste dei (.sulla ba.se del .. piano Sinigaglia-). 

non eià Hi amieizia è «tato iin contadini e di voler procedere en- e necessario .sacrificare l'ILVA di 
non gin di "^'Cizia, . tato un settimana a nuove convoca- Savona (altra vittima designata' 

patto che ha sconvolto e ha reso parti. Rcs’a da ve- dovrebbe essere Temi). In realtà 

impossibile I attuazione dei piani jj^rc come il ministro terrà fede ai questi nostri stabilimenti dov-eb-l 


Appross.mativamcntc 


mentre 


al neo-naiismo in àusfrìa 


{“ Imo 'Inno WT il 1 ' ffCnflaK» 

la loro pena — fra o e 7 m:la sono I ~ 


iurnia Ila loro pena — fra 5 e 7 mila .«ono 
' carcerai: che .saranno del tuKo 
editoriale l'-htrat: dalla pena e perciò pn’.ran- 


* a.l ll*a1 « C*| tCnCOIèU 111 I V.'Ci|Waé « . 

ideila provincia. I feudi incolti so- «" ** P»«- 

I U. R. S. S.. il governo >OTietic(>|„Q saldamente presidiati. ' 

bloccò I azione con il patto di p^j. venerdì mattina alle ^ ^ m m 

non aggressione, ge«lo ehe ha «tato indetto a Roma il convegno ■ 

.mito nella storia contemporenea dei prcsHten’i delle cooperative 

una vera e propria funzione ri- agricole e dei sisgretari delie leehc m 

voltizionari.i. Quel cesto difatti contadine, allo scopo di coordinare - 

ha reso possibile più lardi la proscgnimen.o ^*11^ ^ Sul Temo© di ieri ii signor Mi- 

trasformaziono (^elln guerra in convinzione generale delle orga- chele Vocino ha scoperto, a, che il 
' a ..n#; nizzaziont sindacali che sole I atti- latifondo non é un prodotto de, leu- 

una guerra antifascista e anti- vigilanza dei braccianti garan-| do; b) che Parerlo pensato è un 
nazista. tirà la conclu-s-one viltoriosa del- deplorevole errore, un errore che ha 

Ciò allora bene compresero Fagitazione che si prolunga ormai ;“‘’^«^/^‘^^TcTe'e'7edd/'d^ 
perfino I.lo>d George c (-hur* da 25 giorni. Gracchi im iti aC): c) che lo 


. 4 RP. dovrebbe basarsi ^enzial-icaai di essere d ventaq tutori e prò- cjeten’jto può essere disoosta contro gl- ntcrvìs’ator- del oand- 

lente sulla siderurgia tedesca. Lajieiton dei rrov.«ncr»:o neofascista dai Dxnvv-sor-arnen'o dal PM anohe , ^ ‘ -O’crv.s.axor. aci Moa. 

■•«a PIÙ grave è che l'ILVA, rien- cui. nella sedata del - r.atT>en.c dal P-M- anche ?o Giul.-ano — ; g.ornali.sti Rizza 

H-u K* V ». le Iii-vzv r.en L-on^-.d:» alleato del 21 dicembre, es- Pr.ma che essg «.a definitivamente ^ D’Ambros.o. il fotografo Mcldo- 

(contlnna in «.* par- Z-a colonna) l<i «i «ono nfiutau d’ adottare ■tJsura rrdinata con .1 pros-ved-mento eh* tos; e il direttore del settimanale 

Oppi, Rusconi — è stato definit:- 


Un ''tifoso., del latifondo 


del latifondo. Intenti a zapt>-ir' c 

n . jk • ad arare, e'ii conducevano la !o-ra 

nrOfOSSO a llffffl.. P.^ pacifica e mcruema che ma. 

» ^ 'tata me"a in atto. .Aves'err. ra- 

fissMloper il 12 gennaio V;.r .frz'V; r„ 

macchia, ail'crba telva;;eia del .ati- 
nomant la protetta fondo. La mostruosuà. prima an- 

del'a stampa romana cora che nell'eccidio, è ncll’fs«crr 

■ andati a braccarli, a combirr^-l; 

Il proces-i.-» - per d-.rctt;s.';ma - con i mitra e con le bombe. - la 
contro gl: intervistatori del oand.- domanda che nascesa imper.osa in 
(o G:ul.-eno — i g.ornahsti Rizza tra i solchi tormentati del 

f D Ambros.o. il folograto Mcldo- feudo Frac.i!à era: chi dette U'ir- 
tesi c :1 direttore del settimanale i;_ t'v.'. 

Oggi, Rusconi — è staio definii:- c < ,, a kt 

vamente fls.salo per :1 12 gennaio Secondo informazioni attendibili 

prossimo davanti al Trib-inale di '' raggruppamento mobile che sparò 


notnant la protetta 
del'a stampa romana 


Sul Temo© di ieri U signor Mi¬ 
chele Vocino ha scoperto, a, che H 


-- ■ ■ provocato — è bone rilevarlo — 

seguito, la rubrichetta finale di A- . gnor Vocino chi ta couprratira «.Vi- denuncia non del Procu- 

tmodeo Preferiamo sbrigarcelo in I glioramento FonQìario. di Cerreterf. retore della Repubblica ma del 
una rolfa sola anche perché non e j composta da ISO contadini, ha in Questore, s: va accentrando il no- 
giunto j>eTiieTe troppo t^mpo con " -* 


poc^i 9 nni <ora!mrnre Itaxiormato 


deplorevole errore, tin errore che ha | questi nseudo-iec-nfci che tentano 1 4i0 ciian tnroiii dei princioe Ru- | tavole ;n.ere.s,'e dell opinione pub- 


con le loro argomentaziom pseudo- 

1 1 j z* « _ ■ r"»...- . -• ^. . nie netue sai a c ) e le legan aei sc’fntifiche di intrigcsare un eroico 

persino l.losrt trcnrpc r QUiir- da 2.5 giorni. Gracchi ft.V-ttl a C ): c) che la moi-imento di carattere storico co- 

chili e Eden alle cui tnequivoca f'Ol .«ollote it.duslriale, il fatto cauta del latifondo non i sociale me Quello che i braccianti 'faiiani 

bili dirhi.irazinni rimandiamo il di maggior r-lievo del momento ò ma climatica: che cioè bisogna pren- l’anno conducendo eon'ro in seco- 

direttore del « Onotidiano > a l'sP^^ocdo raggiunto allTLVA di de seta non ct^ i baroni assrntn,,i lare schiarai, del latifondo. 

Uiirunre nei « i^nniiniann >. a o-vona col niiole lo maostraoze ' meridiani e i paralleli ; d) dai roTaifone del pascolo con la 

venFira della sua ignoranza, «e . " . ' , che la cullura esiensiva meridionale ce.eahcolrura é stata finora neces- 

niirsta ntifes«e essere ancora ac- — d‘;'P(’ lunga hai- non è irrazionale, anzi é razionate sita imprescindibile nef millenni •. 

qur. ta p .. . taglia — il ritiro di un centinaio quanto quella intensiva centro set scrive serio serio U * tecnico. Vo- 

cettala come scusa per chi con- di licenziamenti decisi dalla Dire- tentrtonate le qui et sarebbe fro dno c.rn l'aria di fare una grande 


sita Imprescindibile nei millenni », 
scrive serio serto U • tecnico. Vo¬ 
cino Cvin Varia di fare una grande 


cettala come scusa per chi con- di licenziamenti decisi dalla Dire- fenrriona/e fe qui et sarebbe fro | eino Cv>n Varia di fare una grande 

tiniia a dimostrare, in maniera zinne. Come è noto, è .stato «tabi- Poltro ria osservare qualcosa nUa ' scoocrta. i oroeemn*» «anno sulVav- 

, , j- . 1 r j Iito che '>1 onerai nresen»erannn • razionalità • della nostra agncoltu vfccndamento rie'le cul’ure motto 

patente, una radicata maiafed." « t «■ een’ro settentrionale}, et ebe (t pfù di quanto non sappia ì’ signor 

s'erso tutto ciò che ha si"nirirat«i „„ l’'”' ' i-*'^’(o elinia impone di tenere gli viuh»;© e tonno intonto un noto rt» 

^ ,, Òtte gennaio, mentre altri 66 sa- animai, bradi e rhe oer il bene de,- esempi Sa o non sa fi ronor Vo 


spoi, otteni.ti nel 1945? Sa che sn blica e della classe giornalistica, 

SSr./.'af l" "’O »» .lU 

rtornìTHi — cì tono o^gi. #iirccc CI libertà di fttdmpa* Domdni éì occu- 
sterpi e di polvere, vigne e frutteti* perà della que.«tione FAssemblea 

■si'Tw.v.r,:'T-a' rd- s'*"-»: »"«. «“»" 

Jond'-sti e df darla In modo pernia- (^rt gruppo di giornalisti di Ogni 
r.ent* fi-, enfiieuv nroponfamo noi) tendenza presenterà un ordine del 
e noss-b-,mente in conduzione asso- < 4 i nriMe«ta 


Milano " Fragalà fu «poetato da Bari nel 

Intorno al processo, che è stalo Grotonese per ordine venuto d.il 
ovocat.i — è bene rilevarlo — Viminale. Chi sollecitò queu’ord^i- 
I una denuncia non del Procu- sappiamo. Sappiamo che 

tore della Repubblica ma del mattina seguente al] eccidio un 
ijeslore, s: va accentrando il no- gruppo di uoinini politici democn- 
vole ;ntere.s.'e dclTopinione pub- '('ani si recò al Viminale per tnvo- 
ica e della classe giornalistica, care - riferiamo dal - Popolo » - 

e vede in esso un attentalo alla * 

__ »%_. _ coverno oer far cessare I occupa- 


govcrno per far cessare roccupa- 
z.ione abusiva r le violenze ». . 

Bovili a Romà 

Oggi 11 Ministro degli làierl In- 


qiirstfl guerra pur Funlifasri^m.» r:a,««un’.i 

e la democrazia del mondo. Immedintamenle. però, .sono ri 

GABRIELE DE ROSA cominciate le manovre tendenti al 


I atiiinT'ura hisoonn lasrigr ’n -erra 
a rxt.tcoio itirolto. 

Decorrerebbe dunque dedicare ai 
signor Vocino, per minque giorni di 


più di quanto noti sapp’a i’ signor 
vi»i-(»iO E tOTino intoijto un rwt(o d* 
esento' Sa o non sa il vonnr Vo 
c(n»» che io ’rnnio Firmm'n n o»-«. 
j «o Ve’Vfr* é mcnifa 'lo 40 nniii* 
1 II nono» V'oc«no propone rotazioni 
1 seuantenniti? Sa o iteti sa, d si- 


ctaT%7 «"id/n"’ Ma è Bevin. «rrlvert in treno a Ro- 

capiire cZ tei e il ^gniVI^nò . « >»« imbastendo con- noa dove pernotterà per riPmire do- 

Vtianto o> mutale le rsmd'-ion am- fC® la itempa e la sua libertà - ha meni In aereo per Porto Satd Bevin 

hlentah ic*>a che oreoc, iipn mo'to dichiarato ieri il senatore Berga- procederà poi *on un tix; notato re. 

Il «(oTiot VoT’tio) rt>ns»o'^a»ni. a qiie- mini, che è stato più volte Presi- P*c Oeylon. dose parteciperà alia 

Ito » fec t.’co » d( ìn'ormtr»’«tl otion- dente delia Federarione Statnna e conferen»a Imperiale britannica del- 
fo accade nelle steppe tra all Urati ri!n’A..o L'o^ romeo. ^ do Oriente. Bevtn sarà rlcevu- 

e it mar Caspio: saprà così ehe vo- dell Avo oiz.one romana do- protocollo di palazzo 

tendo, ki può trasformare anche fl vrebbe offendere il sentimento d. clìlgl, data l'afaenza di De Oaspert • 
clima. tutti gli iUllani ». Sforza dalla capitale. 


e it mar Caspio: saprà così che tx>- 
Irndo, %, può trasformare anche U 
cUma, 
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Lettere 

al 

cronista 

La 18. mriisìiità al S. (iiusoppe 

< Caro cronitia, la Irnlicetmia mtnti- 
lllà i ormai diornula un diritto ptr talli 
i laboratori, ma all'hlilulo San fliu- 
teppe (ni 1 rionfale), pare non la prntino 
così. (Ih Integnanli della ituola hanno 
uno tlipendio che ti attira Inloino all* 
21.000 lira per un lamiro da tnoltere in 
ciani che superano anche i lenanl.t 
alunni. 

. Àlla riunione di apertura dell'anno 
tcolatllcn ci fu dello che lo tlipendio 
mentile ti tarehhe attiralo tulle 21 ono 
lire tenta il dirillo alla Irediretima e fu 
mio in tegllilo alle noiire rimotlrante 
che la Direnone n decite ad accordarla. 


. ^ r., ' 

1>® offerta par « XTNA UEPANX TELTCS A TTM BIMBO INTEtilCE • possono essere reeepltete preeao la nostra redattone !n Via IV Novembre 14* o al mib 
richiederne 11 ritiro a domldlto telefonando al 87-111, 83-S2I. 8I-4M. 67-845 (Ufficio Befana). I nomi de! donatori faranno pubblicati refsolarmente su que,!» ' 


I' •» ^ ‘ 


Mercnle'iil 28 ilirfimiirfi 


GII « AMICI » VI PREGANO 
DI NON PRENDERE IMPEGNI 


Cron£àC€à eli Romei 


PER lA NOnE DI S. SIIVESIRO : 
AVETE CAPITO PERCHE' ! 


GRAVE RESPONSABILITÀ' DELLA DIREZIONE DELL'ATAC 


UNA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFFIICi: 


Vellure ferme dalle 10 alle 12 ®*ff**®**®"* “•***« 

...Il I*.. a fi a • • appesi agli aìberi deìV^ldi 

'Sulle linee aulofilotranviarie.. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 'IIIIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII|||1I!||III||||||| 

\iF.Rroi.F,pr 

Aldini ilimpt 1 set pi.cBg In ('orniti 
a Iti ,<r t • Ti'o 1 parti),I CI tri rei .R. 

giiriti I 

5»(r. I VittttftiUti («msaiitl di tale 1 «m 
ifiti dell' a lu-tr 4 . coumfrc.o, fcrnn pjli 
h'ri. t'jricUjrt. pjHSl co i.Tipcjo ilV 19 la 
t c-t ni oar 

Sliltll • (Vllul* do! M'b l|rifoltur» ad Alto 
l'upimikMrlAto ilfata i!'* 17 i!li .sai l'ilo 
f.4i (C«r<o d'Itilii) 

(ilOVF.r)r 

Llfat . 1 t.'-np dalli nla^ illa 18 SO la DOMANI « Prima » 

1 FaJarii.oaa. 

Coatigai Stampi t Ftop. di Su. - Alla 2U 
n tfriTTi prIV ari di Trialacara « d, Vii- 
lijj.i) Brida, jjo CKQifrja. •.j.mpi « propa 
jaa'a in ;ir. parar Ta d"! C'inif-ri P''' a-ala 
1. l'f ,'i'|ia'!i ite », 'orn l's goiaa 

ABlilirrotrMTiiri - tuc-callularf A'ar a ."^ta. 
lar toni! ra'lula ■•"■np fi a rol'i'tt" a'Ia 
18 SO a FtJ 



1 tempi dello sfruttamento intensivo dei lavoratori è defini¬ 
tivamente tramontato: si aggiornino I signori di Via Volturno 

Anche ieri U t>er vizio autofllotran* il pcrsondle a slmlgUanza del mezzi i arcistufa di questo stato di co^e. 


- RIUNIONI SINDACALI 

Edili dalla ii)aa Tulallo, Nomantaa». Tibur- 

fri questi giorni in tutte le piazze di idni e ohi lìossclltttt loOO i Fra- tini .hain, .)'« 18 n cada (\'a To-iao 4) f-r 
di Roma atanno sorgendo a cura del tetti SiKchetti due bambole e clolri, 'j-qanu rn.n n caiuai 
romtfati di solidarietà demne di al- il cagè Ubaldi SOO lire, l'antu a de Vitro - t.. gan doninl ora io in *.,>a. 

ben di Natale, ai piedi del quali si l'Dnltà Elda Cilia una bicicletta Nel ..... 

vanno accumulando sempre più ge- giorno di Nat.ile il bar Gioa''cfiiiin '•••••••IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIllllllll 

nerose le offerte dei iHttadini Un Belli h„ inoltre offerto dieci pr'nci , 0 , 

particolare rilicio c siictcsso hanno Fino u questo momento il l'nmitato Inimìnento ai Cinema 


CAPRANIC A 
ed EUROPA 



, , nsar nni urrfviro rnhr.r./<h a vnU • ifrurL^ ^ . - H^*««*»***^ a *_**«*.v, ^ atit-iUlO aaua LtUUòUlia ru- /imnv Ut ffuairu (/luriiute f^UlllìTIua- 

Inno diminiiiif P rP‘ arrivare straDoccn^^^ E- po.ssibile e soprattutto e giu- nergicamente. rmlcirr a Picrica Madonna dei Monti.', no a pcrienire niimcrninsime le oh 

e dare la dif- ^ ‘“lu. QucntoV II sindaco e la G.unta .\ riprova di quanlo diciamo. o 8 S> j ^mo .siale sol.* isfrille nella sola gnn- ferie dei cittadini romani II lignor 

'ell'atinu a Sa che co.sa ne pensano? Se è vero clic tutto il seial/io auloniotranvlarlo j Natale io mila lire A Prima- Hlippo Moretti et ha Iriiiofr) per me:, 

di pili dei 12 ^^ittadini costretti ad un! ‘ PPUPUrlni .sono tenuti a non be- verr.\ sospeso ‘la"e IO alle 12. Valbero innaUato siilta piazza co dell,, XII lellitlo (Il Trastriere SO 

tlarliene a piedi o a servirai delle ce- f‘emrniare e di necessità fare vlrtii manencio ferme le P®'' ,(»to una notule gare di emula- eartelle per la scuola mentre il per- 


rnat/t auepa rtienuio opfutrtttnn ((trntnutte arrivare siraDoecnevoil; grap- 

In tlipendin di 2111)0 lire e dare la dif- 1^““ umani spolgenti pauro.samente. 

.teat «./ II*-. V. Ug 11 st«)s 6 uUt* formate per ar- 

fcrerua dei dodici meli dell arin,, a Sa latitare un pa' di spazio; migliaia e 

tale. In pratica niente di piit dei I. niigllala di cittadini costretti ad un- 
tlipriidi completi. darsene a piedi o a servirsi delle ce- 

L'ii crii|i|io «rui-egnniiti • lexl e delle pericolanti camionette per 

recarsi da un punto all'altro della 

I map.slri ‘'fomandiili 

maeilrt che poghamo citarli una niiooa cupar.ieiie .ili itto e nella loro beuta 
Ingiuslma del l'rormeditoralo. Doim la incoscienza cuntlntiano a reclamare 
nomina di ruolo dei 150 oiiiciiori del dal personale 1 • turni spezzati ». in- 
concorso 1912, lutti iniliitinlamerile tol- sLstono sugli .orari di riposo», pen- 
Imalt nei ruoli della promncia eohno sano a «risparmiare, e a «risana- 





all questo tema 11 terra un dihallllo 
domani alle 19,10 nelle setuerili te¬ 
noni: l'renetltno. Montesacro, Caoal- 
leggeri. Donna Olimpia, l'orliiense, 
Centocelle. (iallinnu, Pietralala, OaCieci 
se, l’alle Aiirelia, ìtonle Unno. I ti- 
renliiia. Ostia Ardua 


il canolitneo Penne fatta tucceitipameri- * *• bilancio delPazlenda preten- leggeri, uanna uiimpia. t ornieiise. 

Il capolungo. Penne rana, luccettipainr i ^endo la nelle dal neesnn ile e «fidan Centocelle. Oalliaiw. l’ielralata. Ostieri 
le. rlieiro nostra iri.l.ler.ta la concessione Cencio -'«dan- 

ri, co,Mane are ,ri Roma una 0 ,Iantina di ^ ^ ^ renlma. Ostia Ardua 

maestri che ti trapanerò ,n coruhiiord Volturno, con una el- - 

pietose (testuali imrole del ( aim di (.a- ,„.,e mentalità, abbiano respinto an- LA CROCIATA DiLL‘ANN0 SANTO 

birietto atta V. !.). che ieri la possibUltà di un accordo „„,a „ ti,ranno conferenre 

Il prounedilore agli studi, rueuiilo con 11 personale, rimanendo ostina- domani alle 19,10 nelle seguenti te- 

qiiest'ordine. chiamo a te 1 rappreseli- tnmente fermi sul loro punti di vi- x,,,,,,; Monti, Prati, .San Saha. Sala- 

lami sindacali e con loro compilò un *1^. sulle loro posizioni di partenza. MagUana, San faremo. Appio. 


Il Comiiato fecUM*aU‘ uTsVsT'if.r'^émpTe a“‘PrT,V.aid 7 lc.'«<- ^-, 1 . lu^niazioriali ci ha fattn 

.si riunisce cloiiiaiii r.;"' n!'," 

Tutti 1 memiiT^odtato Krd.ate ^do",10^0 

1) nLtcasilane sulle lllaolurloiil dfHM IH- _ . .no^nlr., nrn C*'’'’ costituenti il compenso pCr l'al¬ 
do di lnform.wI..nl e sul laa-orl dal C C IcsUmcnto drUa Mostra <1^1 Doni a 

dal ITI drll-ultlma sessione: 2) Varie T</e -Vidi.,,, on Ginnrorlo Fa,rll„ 1000 

Beutore II eompazno A'do Natoli ir ^ retno Gioianni Cocca 500. Ugo Ferrari 500. 

.4 questa riunione sono Insilati a par- * pJleooH Arancia Bclis trio in Ita Catanzaro ha 

tcciparr I membri del roniUatI del Aello- ^ dCfO/wfo alla « UCldna felice a 

ri della eltià r delle ione di prosinila fOOOlire il forno Udtiio 500. li negozia bimbo infelice a il ricalato (Iella icn- 

__ _ dita di SO copie de l'Unità A tutti il 


ziuria (la oiire uri . _ . ' . 

200 bambtnt. Altri 20o bambini ai s|ri,,„c,if, a f-Aavoria-'i' 




quest'ordine, chiamo a ir 1 rappreseli- tnmente fermi sul loro punti di vl- 
lanit sindacali e con loro compilò un «‘a. sulle loro posizioni di partenza, 
riero dei casi pietosi consi.lerando co- , l’bntl di vista e posizioni vcramen- 
me tali i rapifsmMKa con un fido sii- IiMen.sate le quali partendo da 
pendio, mutilali in attesa ,h p,.isUnie. < 1 ‘ cassetta non tengo- 

ec comi,alienti e reduci. superiori esl- 






fi£rri 


A tiilfoggi nessun maestro che ti Iroua «««fé ^ S” Interes.sl sterwl della clt- 
in quelle condizioni i italo comandala tadlnanza 
s Roma. U scelta è cari,,la com'era da ‘ 

pretredertl tiri rappresentanti t lindaca- V.7.‘ .ss, ... .w. 

hs. tulle mogli e sulle flghe di direi- }'Imposslb- 

tori rlidallici, naturalmente Udii .Iella “à di sostituire U materiale rotabl- 


cosuldella corrente cristiana 


le depauperato dalla guerra, e poi 


Ora tmrremnuì sapere te l'apparlenen- I*-* limitazioni dell energia elct- 

la a tale corrente sia sufflrieide per direzione delt'AiAC Inven- 

fare il proprio coirwdo «fé * d» riposo • durante le 

' , , . quali un certo numero di vetture ve- 

l n griippu di iiinestri • nivano ritirate dal tralTìco per es¬ 
servi poi nuovamente lmme.s.se nelle 
ore cosiddette di < punta ». 


Il 11 Sindaco altura disse; Ossi so¬ 
no itali assegnati I primi 31 appar- 
lamenti, entro U 2 novrmhre altri 
32 e prima delta line di detto mese 
allrl otin saranno eomplutl. Volila 
Iddio elle, quando tornerà queste 
Kloriio pulsiamo sedere compiuta que- 
stVipei^,!, nn>d esuli Inuala da altre 
lino alla complela spariilone di tulle 
le Inumane conditlonl di lita elle 
ancora zrarano da parte del ellla- 


sustaro, dalle 9 alle 12.30 e dal!" 16 
alle la. con 11 pretesto della i.“ini- 
nuzlone. In quelle ore. del traflico 


' nostro sentito nngraziamciiti) 

I PADRONI HANNO VIOLATO L'ACCORDO : LA LOTTA SI INTENSIFICA I ni di solidarietà la polfj'fn , 10,1 pofcrnlj 

___ che compiere una delle sue. Ieri men¬ 
tre girava fi furaondno del Comitato 

Sciopero e permanenza nelle labbriche E?is£Sf 

R R Romano ha dato la stia piena adesione, 

• m .n. Il ^ n jO I Cornmi.tsariato di P. S. Appio fer- 

in aonoemio ai licenziali dell U. ivi. i. ,;r“= 

M I 7971 della raccolta di fondi per il Comi- 

—^ ■■ —— stesso. 

Ogffi nllp ore 14 le C. L metallurgiche in riunione straordinaria convocazione u.d.i. 

Tali: 1 r.'.aitati 1) rettisi dei flifMli 11)1 la 

Il Comitato Direttivo del Sindacato, nella giornata di ogi;!, livsk'me al Sin-jappurato anche un pjiecedente ca.so Atserablea stranr.lmi,!! duaiaai alle 16.30 nelli 
rovlnclale Metallurgici convocato le-ld.icato Poligrafici, la .situazione che siianalogo. avvenuto nel marzo 1949. sede P,et. Orine de' iiors"' Tesserameot» 
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INCrOLO TEATRO 

CITTA’ DI ROMA 

Vln Vittoria, 6 (ni Corso) 

GIOVEDÌ’ 29 die., alle ore 21 

K 1)1 PO RP 

di SOFOCLE con- 

RENZO RICCI 

Regin di ORAZIO COSTA 

Prenotazioni presso ARPA - CIT 

RUOSI-SODA 

nc! iFtcìHn QABARBAR9 


r>f A -w^w-fc A ^-r \. u* u Ub ui « >JUX 1 LU ■, •••♦*••• 1 * • 

SAN FRANCbiSCrO circa 120 vetture tra autobus, filo- Oeei alle ore 14 le C. 1. metallurgiche in riunione straordinaria 

Il sindaca altura disse- Ocri io- ^>“4 e furono In tal modo fatte Bn '5 


NON ACQUISTATE TESSUTI, FRA GIORNI AVRA’ 
INIZIO UNA SPETTACOLOSA LIQUIDAZIONE 
CHE RADDOPPIERÀ’ LE VOSTRE POSSIBILITÀ’ 


| f>wtiviu X-ri (jà 6uiiiiv;L4fc (T. viuvtrvaiiv . ,i * j. it i «c. 

viaggiare in qualsiasi ora del giorno ’ettere^di 


|(dl .punta . e non), calcati come ac- rilevato l'inoiiallficablle uro- 

ccduVa‘degli Industriali che, dopo^ ja 


Il Preside del Virgilio 


din,.. (Da, 1 Quotidiano 1 de, 5 et- ad opti corsa U classico . esaurito » deU'IcWr^^^^^^^ ' . vit.t.v v.v . . la^.-s. 

* ^ sfruttando al rnasslmo mezzi c uorni- gipufflclo Regionale del Lavoro, con leaZIiimnl/i 

H ... Il prof. Colini, Preildentt del E, sembra Impossibile, favorendo jg quali le parti avevano rlconoecluto SkiniìlIirK^ 111 ll*llHinnlO> 

Comitato del Vlllacflo, ha llluatralo fid Interessi contrastanti degli appai- pos.sibllltà di evitare gli alleggerì- OllUimiIv 111 li IF/IIUlllV 
l'attlrita del Comitato stesso, ha ri- tutori delle « celeri « e delle camlo- nienti di personale mediante il ricorso 
rordato I nomi del più Insigni bene- nette. - - “ ~ 


fattori ed'ha detto quanto sla Im¬ 
portante per II completamento di una 
opera di rosi vasta portata e di rosi 
alt» valore sorlale, una continua 
comprensione e la (enerosltà di oirni 
rateirnrla di cittadini sino al rompi¬ 
mento del profetto » (Dal (Quoti¬ 
diano s del 5 ottobre). 

I.e castrazioni si sono fermale a 31; 
e le altre? Perchè 11 cantiere del 
Vlllarglo ftan Frimresro è stato chiu¬ 
so? Per la arrenda volta chiediamo 
un-a parola rhlariOealrlee In propo¬ 
sito' 


[alle leggi sulla Cassa Integrazione S.i- Compariranno stamane dinanzi alla 


Gli Imputati, che devono risponde, 
re di corruz.ione sono difesi dagli ftv -1 
vocali Berìingierl. Glovanninl. San¬ 
toro e d'Aralco. 

Il secondo milionario 
della SISAL ha 70 anni 


Con questo sistema al sarebbe con- lari e sui corsi di qualificazione azien- |x sezione del Tribunale alcuni prò- - • 

a^^nto vì^ri inviato lettere di fessorl del Liceo Virgilio, coliuoltl .ànche il «ecundo neo-miliooario roms- 

quanto tempo ancora se 1 tranvieri nienio. senza neppure dare risposta ,, v a _ a. t.**., »sa« k; dp*i 

non ave-s-scro reclamato il loro prc- alle ulteriori proposte conciliative neUd scandalo, che sollevò a suo tem- Ernesto Paloràba mazzi.iB m carta 

mio di Incentivo, proprio a causa di avanzate da! Sindacato tramite TUffi- po grande scalpore. .hituntr m* via Anicia 6 lot 

quel lavoro estenuante al quale veni- do Regionale del Lavoro. In occasione di un concorso che F„„> la «lenonnà 

vano sottoposti. Come ha risposto II C D. reclamando la ripresa delle ebbe luogo nel ghiSno scorso, Infat- „',,-ranirnne' Maria AC»«UaU ha vfnio ol- 
l'ATAC è ormai noto. I dirigenti di trattative in base al suddetto accorcio. CrosU si ^ ^ dieci 

V'ia Volturno richiamandosi al slstc* ha rigettato In modo assoluto 11 11- . -* . ^ »■#**• • • a i 

ma deUe ore cosiddette di rlp^ò e cenzlamcnto di personale ed ha deciso d occorUo con l professori nc I altra si sono mai .ntcres.ati di «le:» 

insistendo sul criteri rnercantm con di f-tre entrare Immediatamente In «>■* P^'’ favorire uno del E.„trai„Ui hanno compilato le vchcdme a 

I qual" finora si è genita ";^lendS agitazione la categorl.a con la sospen- candidati, il quale .si era Impegnato canacco. Il p.azz,»la. quando ha appreso 

(ina^Mlmò «ifruttamento con iC^tno- sione del lavoro In tutte le aziende a versare un compenso di trecento- la notizia de la grossa fortuna che gl. 

re s^sa) vòrrèbbJ?o aoDUcMe aUran metallurgiche a partire d.nlle ore 10 mila lire. La -^peculazJone fu però era caduta .sulle npalle in ro«l tarda et», 

vTerrrturnl spe^^atì. pe! adoi«^e ^1 oggi e la permanenza del lavorato- scoperto e. da Indagini snc?esshe. fu è .eopp.ato . piangere. 

^ ri nella fabbrica» ò stata inoltre deli- _ 



iillr in ro«ì tarda rii» 

a pianprrc. 


LA SCIAGU RA DELUAUTO CORRIERA 

I morti saliti a due 

L'autista è stato arrestato 


berata hi convocazione straordlnarl.a 
di tutte te C I.. Collettori, attivisti C. 
D. S. del Metallurgici alla C.d.L. alle 
ore 14 di oggi per deridere In merito 
alla prosecuzione dell'azione da svol¬ 
gere In sostegno del compagni della 
OMt e della OATATIR in lotta contro la 
smobilitazione delTIndiistrla e contro 
1 licenziamenti. 

Da parte sua la Segreteria della 
C d.L. non appena mes.so al corrente 
del licenziamenti, ha Inviato una let¬ 
tere al Prefetto, al Ministro deU'Indii- 
strla e all'Unione Industriali, nella 


IL FASCISTA ARTAJO IN CA MPIDOGLIO 1 ! 

La protesta del Blocco 
per l'insulto ai romani 


quale, denunciando la violazione dcl- 

Drtl rottami dell'autocorriena fra- in una corata del Policlinico. La Sgro j accordo stipulato, mette In guardia giornat.i romana del rappresen- ogjl all» 18 :■ v.i Falrstro 68 . Il <"U. Gioigiu 

cassati sulla via Tiberina, nel preasl è rimasta vittima di una raccsprlcclante autorità da quelle che potranno es- poja Franco all'apertura T<»pp» rilrnrà »el te-i»; «Fisst.ra i»'.]':!?')»,! 

di Nazzano Romano, è stato estratto sciagura, accaduta ieri mattina, terso le ®*ve le consegtionz.e di un inaspr m^- q<j|i'af,f,o santo regi.stra due avicnl- ii Iiai.gln ». 

11 conio orribilmente sfracellato di ll.30, m un modesttvslmo appartamento f® me.oai qj sintomatica Importanza. II 

una donna, che non è stata ancora m vU Galla Piacidia 182 (Portonaectoì h^^n^",n*,!.'nto fatto ner- primo è che 11 Don Alberto .Martin AMICI DE « L UNITA « 

Identificata Sale cosi a due II nu- Per alloniare una nipotliia di due anni, joro ^Udarlctà al rretallur- Artojo ò stato Insignito dal genera- I c*aa. CkìIU • Tt#ltt fimaa li ieJ» ie! 

mero delle iicr&one che hanno per- Assunta, dal fuoco ai quale st era ineau- | inf;, ' * ' 11-stmo del frati predicatori, nell'aula sottro ITI. Prr.p tl’e 1.5 per l» «cnali i 

ditto la vita nel tragico Incidente del- t,nmente avvicinata. la povera veech'a è . niagna del pontificio Istituto » .4nge- Partito. 

l'altro Ieri, incidente che ha destato stata aivolta dalle fiamme lii Rittmcn?! heum » del titolo di dottore « hono-| Celi» - Tatti j!: . Ax eì • cia.«(ri al!» 19 is 

vlvls-slmo fennento tra gli abitanti Un'altra donna di "5 anni. Luigia Col- lrCCIJ|)nlcl IcI nilIlUo|ln ris causo» tn diritto canonico. Il ml-jw». per iia'iiBper'.«at* rioaiose 4i Grappo, h 


vlvls-slmo fermento tra gli abitanti Un'altra donna di "5 anni. Luigia Col- TFttU|inia la iiiiiiu^|in ris causo» tn diritto canonico. Il ml- 
della zone. 1 quali, oliarmati e preoc- vlatl. abitante alla Garbatella. è stata • i- • »• nlstro franchista — eecondo quanto 

cupatl. chiedono la punizione del re- inve.stita, verao le 12.30 di Ieri, da un.a rontrn i licenziamenii |rli>ortaia Ieri TOs-tcrrafore Romano 
sponsablli. x veapa » tn via Alessandri Maclnghl - — si è meritato U titolo per la sua 

Nello 6tCf»o tempo si apprende 11 stronl. Due ore dopo la Calviatl ceiwava II Sindacato Poligrafici comunica che brillante camera, per Tesser sempre 
nomo delTaltra vittima; questi è 11 s camt’io 180 lavoratori della tipografia BIMOSPA stato un valoroso sostenitore della 

muratore Antonio Cappetta. di Plano hanno iniziato da Ieri sera alle ore 18 causa cattolica e per l suol meriti 

Romano, che si trovava cui relcolo " " l'occupazione dell'azienda in con.«eguenza culturali nel riguardi del domenicani, 

con 11 figltoletto Franco e con la mo- ■ T„.- dell'lntendtmenio del proprietari di ven- Il secondo fatto, veramente incon- 

glle Ieri, intanto, altri 14 feriti sono XJIld UlItllllAllIlL q^re la tipografia e di procedere al li- ceplblle. è intece accaduto In Cam- 

statl ricoverati a S. Spirito «li nv» lit«ti#n cenzlamcnto di tutte le maestranze pidoglio. ove colui che dovrebbe con- 

L'autista della corriera. Imeno De VllIIIllcl CH llll lirUlU Tale intendimmin. che trova una soie- slderursl 11 primo cittodlno della Ca- 
Santls. cho si è salvato saltando fuo- ■ gazione nel quadro deirarione che viene pitale della Repubblica — sorta co.me 

ri dal relcolo e che subito dopo si i „ f,„o terameute roooruoto è acca- condotta a Roma per la smobilitazione a tulli noto, meno che aU'ing. Rcbec- 
ero reso Irreperibile, è stato rlntrac- dmo icn •era Ina vecchia di 79 anni, deirindustrla e per aumentare il (t;à chini, dalla vittoriosa lotta del Po- 
dato ed arrestato dal Canitilnlerl di Annunziata t’ abitante in via S. Gio- grande numero di dhw^cupatl, ha polo contro U fascismo — non si à 

oampagnano. ,,nn, ,n Uter.no 190 . ai è presentata .1- P®r‘f*to dalUossoqulare uinclalmenle 


Una otiantenne 
vittima dì un bruto 

I n tallo veramente moviruuto è acca¬ 


dici In lotta 11-stmo del frati predicatori, neiraulal awtro ITI. Pre.p tTe 1.5 per I» acnali i 

. niagna del pontificio Istituto » . 4 nge-jPartito. 

|h—In Ritvmctlfl llcum » del titolo dt dottore « hono- Celi» - Tatti j!: . Ax ci • eia.<(ri ai;» 19 is 
""LClHInlcI Id DllIlUo|ln ns causo» tn diritto canonico. Il mi- «et. per ii»TiBp»r'.«at» nnaiose 4i Grappo. !» 

... . . nlstro franchista — secondo quanto terierrà sa c'mp. i« » ITaiti •. 

rontrn i lirenziamenli IrliKirtaia ieri TOs-vcrcafore Romanol CsImii - 5:ueri. »I1» 19.30 »: Urrà lei 

' — si è meritato U titolo per la sua ss'iapnrUat» r.nnot» 4, tatti gh .Aste:. 

Il Sindacato Poligrafici comunica che brillante camera, per Tesser sempre .merverr» aa caap. ie • Tt'8.tt.. 

180 lavoratori della tipografia BIMOSPA Stato un valoroso sostenitore della prnrDAvmMP fSmVAMIl ^ 
hanno iniziato da Ieri sera alle ore 18 causa cattolica e per l suol meriti »“talUwAHILK. 

l'occupazione dell'azienda In coiveguenza culturali nel riguardi del domenicani. MQlfOLfDr 

delTIntendtmenlo del proprietari di ven- Il secondo fatto, veramente Incon- Tilt* It lei. x*ii2.e» i»l pmser j-j-» t zlt.- 
dere la tipografia e di procedere al 11- ceplblle. è invece accaduto in Cam- rtr» . Paiugh» • e titz» aittritl» 
cenzlamcnto di tutte le maestranze piclogUo. ove colui che dovrebbe con- Isyvtiizj 4i dtlà alle 19 la Fed 

Tale Intendimento, che trova una spie- slderursl 11 primo cittadino della Ca- T»rpifi*tt8ra - 0:» 19 cc«». <ie!la »r»». 

gazione nel quadro deirarione che viene pitale della Repubblica — sorta co.me lVit.v-.n ; 3 :ez<ea re !a e. ax s'aapa » »r»»! 

condotta a Roma per la smobilitazione a lutti noto, rreno che alTmg. Rcbec- d. 5*t t gl, ajit-pznp i-. tellaU 


giovedì 


Una vecchia trasformata 
in una torcia umana 


dichiarata guaribile in 4 giorni, m» poi- bimOSPA dichiara dt appoggiare ineon- 


daco la seguente lettere 


—- |chè. mentre veniva vi«itala dal medico, Idiiionataraente I tipografi eh» hanno oc- 'Signor Sindaca, 1 J 

Un.» povera vecchia di 70 anni. Oar-j ha dato «egni d; squilibrio mentale, èjcupato Tazlenda le esprlmlaaio, a nome del consi- | lk.T A A 

bif'a Sgrò, g'ace tra la vita e la morte i «tata trattenuta in ©«ervazione. I la Segreteria d'’’a Cdl. e.vamtnTà glierl del Blocco del Popolo, Il no- | t . IvCfIM ./V. L.» A. 

_***'“ tIvo rincrescimento per II fatto I 

' —— ■ che an evento eccezionale come la 

m m m tOI^ V ■ ricorrenza deU'Anno Glnbilare, che OGGI KICOLEOl' 28 OlCOniE SS. INNO- 

"Ba poteva contrtbalre a creare in Roma CENTI - «o e si Ina al'» 8.4 » traa-ista 

JL ■MB • M JMllg JRM P J * "** Paese un clima di maggiore 16.44: durata del f.umv s.40. V’ 1870 

^ ^ comprensione e concordia fra latti 4.^ 13 tezi 4i Iiv,*i s rnt luta l>r..;»re la 

_____1 clltadlni, venga tarbalo dalla pre- «li-a» a aa del tral-ro .... Frep». \», J878 

senza di chi ricorda agli Italiani an Lenze IIII yzViIiri i.s'rz'.''.ira e.w.ra il «»ca- 
X£ATRI — *4t‘4*4: f"'!! »«ri 4i r*.-cea — AUa: II vajihosj'* della ferrati — Olyapii: R'« reg.me che II ha portali alla guerra « d c'nir.<xe c«. 3 'nai-idfl; eria.a 

ivervrtvi il «T M il ti . r..,gt «fUi t.vtle — àlcTtst: Tvoasz It asit tatra — OzlN: L'aoxa eie verrei — Olla- « disastro nazionale. N»«« ii e Regg • ra'i'* t ama di- 

ASBWnilA; ^rji Mia 17.30 U ». j* _ laAttcitltrl: Ca*?!»* i mirtei!» — ArtlU; vini: Fagi rei tea?» — rilazza: II veod.- *-» presenza del Signor Artajo, rap. _* *”***”* 

‘»..i ®4:a 4, aaagiie — L* ptrttt del!» *:e![e catare di JeM il Vtadito — Falutrùa: Let- presentante del dittatore Franco che D^^ACTTniO DEROGRinco - 'i-: aiaeà: 

B»r' 8 Mea «Tli creali: e<i«F. - ' • _ Irtahalm: U r«a di Bagdad — Amala: ter» a Ir» B»g!i — Firiili; Aid.» aH'eaemt» tiene appresso il popolo spagnolo sot- 4-- *»ii «-rti 7 M • csocA. 

* n r . «--i.-..' - La fiidi ♦re.et — Isttrii: T««n« li Nat — — Falina Sittiia: disiai lainipirii un» cab to nn regime di sanguinosa tiran- 3L le ax.zt 40 Mitr. 3 rt»i Al 

ri ' ntiamn **ha: Ttoo!» la Xi-i — Alint»; Sai Gaxe «Le aar» di Miliptji • — FluiUna: D nido fascista, suona offesa a tutti I BDU-ETTINO RETEDSOIDGICO - Tes;.e.-itir» 
mvTf«7' ». U* n* "v Lij.a;- 4'»rjesle — Altiabt* it valzer deiria.ieritare I»ce ria «i •?ea«e — Fluì: li g-a».le ras- cittadini democratici, ai martiri del- e_ b»«« *» d. ler.- l-lS.-v; 

FWTlsE. ore -L • , aUTItVA' “ Aifutai: La tig. SAeffuiitsa — Aarvrai jloae — Prati: S:.r?e dasBita — Pmzit»: Il la lotta antifascista, dal sacerdote Don m prevev» >=?• V».»». Jea?eiit»ra 

c,.,,Li BP . . oL 7 . 4 ^? . _ 4t.Are della ^z.vrige ie’!e volpi - Qiidrira: F teape Morosinl al gen. Slonlezemolo, allo ■*’«»••» » «f* PO'» «w-9. la texpezatazi 

«Trai'' . i-,va Ja r Ca. ~ Gl: aaefi di Carsea — di vivere — Qtinztlt: Lt para'a de!V «ielle operalo Vittorio Mallozzl combatten- ** r»f-»uat» a 8' roz» ere 

SADKI. *'*_'7iip.'x.'*.; . 1 '. '«u T. ••'H**: L'.«#!i di r»rai;« — Irmacett: L» — Qilnidla: .Dee? Tillv. (17, 19.1.'. 2l.4vi te per la libertà del popolo spagno- ... , 

fe. aai i* u1rMpea=«i . "»'*n»4e*te — Capfial: Oepl raitraloga — Rtalt: Sorde iE«iigaiaat« — *»zi G-ovanaa Io. Per questo motiva In segno Gl TISIBIll - * • » ! A t.»n. 

ran.v c.-B . IwBataxeit. lt palcraret.f» «. _ Caproita: T.U le HoA) - Cmltctllt; I DArc. - »ìt,U; A=»re tetto I tetti _ Rani; protesta , I consiglieri del Blocco del ’K ’ *"• nL'lT v V 

VARIETÀ' lareUor — Cabala: Li ynade Soxai — Cii»- Re ii e«il:» - G anai e P.aott» la ooc.fta — Popolo Sì asterranno dal partecipa- , V*' 

c .. j **“• ^"■*9 '*'* — Cladi»; 11 priactp* Itàiaa: SaraViada traici — Salaria: U Ibc- re al ricevimento di stamane in Cam- «r» .o . a- R.- 

ALHA3IB1A: Setta aettiaw di jaoi e r»»- j^Ue veTpi — Cala Ù liain; Giovaasa D'Arca rioli — Stia Oularta; fi tenore rvrre «bI nldoella Crvtt.l»: . il cie.o pai a"e3d«.*e » a 

pago a Geastri^rioreafi - AITOI: >1 _ Cabila: Il rielo fzi atteadera - Ctlann: S!» - Salila Marihtrìlt: Riaa axir» - Sa- con osservanza. Calasti. Tr wa. . Dea; 5 » za UasaSattia « 

' storia di fssrD^ « 5 ,, 4 , 1 ,, c;„ _ crsa: Cre.V. lavtrologo vai»; U hel’t hapra’eate - SanaHa: Pt-.b- " O LI^ADRI - A NATOLI. aup.aa» . a' 

r'\' - U*froCX^V^Su"di *■’=**•» *'• ‘‘■P'sfri-' T.tè rena ca.a D«.n'ln(Ìlgna 7 Jor.e sufcùàù in tutti ^Vl - TEGLIOXE DEL «ZZO lECMd». Aa r 

e r.v. - lISuwiA? U vi. del peaitru- » r.«a!.ce.i. Wla iamU- Dall. Fra- - ^“*3: ‘f*» m'U acU. ”te L 

lixr.» - BANZONT; fa«*» di ferr» a eimp. Ma- Sciadilo pnwediUta - Dall. Siitan»: ^ spagnolo fran?hista nel nostro paese gali* Suhm. kasa. dai» la ara ad- 

ffttu — iniOTO: li Vtto» uaarìtu« • tìt, — I^ter» & tr# — Dtl TtictlU; Il htei* Wtiti- L'alt. ba VritiMitA Tncala- ^ ^ reso Interprete anemie Ta Giunta affinati M.u? la sMa ituw ♦ raaurir 

?lPfCIPC: tiiamai c PiaMta a4 HV.Irwfw^ v r>. é\ a:i aorU — Diut; Ht. B«lT 4 ^ere va ia i. pnr:ro,» -. Aprila: Sai rnovlmentoi e tBa)ero«i iltn « aoa. • del Te» fa t L.gl e;; | 

— TOtTBlTO: Tvoete la Nail e ri» eallego — Daria: Sai Boxe d’arjeal» — Ed(s: d'arfest» — ?Rktit: I gMlIro riv^jll - Tif- cnstlanl progressisti «oraza. di dae tipi: Il c(VBpre 5 «»i d. ei"»»»». 

aaiMmaA Eaaa» ci* a», al epegae — Etgliliaa: A and farla: G-attant D \rra — Tittiri. Claapit»- - — |■«tl^«». crai. d.Ie» a apaaula fi. 1000): t 

Wliq&ieiM . _ _ Rin» ne.-» zi a. . . roaprra» n di lagrfMa. cui 'im » e»a<vattiaae 

É % M - ffA._l - - -- _ É*m«a«aa* Vj«* ^ VTTttt^nw Vh a « _ ^ ja. a . lina fniAMin mninala Idi i Rp«se.t«*«. •. ^ ìm •m e.I 


Teatri - Cinema - Ra dio_| 

TEATRI I— Adriaaa: Gli aaori di Carera — AlkailII vagahAsd» delia temiti — Olpapia R'«a| 

taennai. _t . 11 . » 11 \i. r-M> *• 4 '*^*» teli» aMIe — AlcTtst: Tzooat la asit tatr» — OtIh: L'aox» eie vArret — Olfa- 

“ 1 t. s . - Ì; - ra*?..e a martello - Apalla: vieta: Faga rei tea?. - Palana; II zeod.- 

ci - A P.ev.lili ^r.j . Il • , (Mia d. eaagiie — Appi.: La parata del!» *:»!tf catare di JeM il kaadito — Palutrùa: Let- 

ARTI: ore 1.: eomp. Ve.io^ risK _ La r«a di Bagdad - Artiali: te.-a a Ir» »»gh — Panali: Aid.» aH'eeemt. 


r^sTa ' « n-«rip. dell. v;ip'. - Fanm: .»«™l *«««»' 

ni alajfinl - AlriKÌsa. I iiaUvui de. aare Maakitua - Fiamma: Scalda!» la- ‘ •'■«'hna. R-aV 


iiniiiiitiiiiiinmatttiiiiintamt'tttttttt L”V* Damisi»; Sot mi afatgirat — 

Fafliaaa Ctuiuae a martella — Ftlfart; Li 
gsa _ “i «teli» — Faitna; L'altima ronca — 

IJSSerVHlOnO r»»t»aa 4* Trìvi: La bella iapradeate — 6tl- 

Itnt in.-r -niledctt» — Bislit Ctstrt: Il m.e 
Oggi verrà * fe*leggiMto a Fanniverta -i _ HaWam: Trticae It Sait 

rio della fondanone della Celere. — Inprnalt Txtk la MaM — IiHat: Il 

Creeta per tutelare i nlfadinl, oggi grael* '‘.jt.s» — Irta: Dnatla» «a Utiakaiitt 

piene impiegala per opprimerli. Per _ Itili» le (klli ai«tan — Mamma: V«ter 

qnezfo, la Celere «i prenderà te pH Reheierr «» 3 ealle^ — Htniii' La «tngr 

elle hrnedinoni e 1 ptà all! elogi. Si ", t .-r - HainfalltN: Gli aio ir di r»r»»- 

dice rhe alcuni reparti verranno pattati - V-dmi T-iA ’z M«k 8 - Medtraiiaioi 

fu rassegna del zrnor Martin Artajo, à -«i « t Ti'-- '» Xa-t. ''a'! 8 t. in-j 

certa la presenza di Scelhg e del cap- 0 \-‘-s Savatiaa Daeila all alK» - Odiez' 

pellano. C«t m a m ;I » a ■a'oltn ccat — OlaacaUkl' 


RADIO 


reiilloa. erta. d»ìr« a apumwla fi. IOOÓ): t 
,, ,, , , eomprra» n di lagrfMa. cui '’ea » eaa<V3ittiaae 

Una guardia rapinata ’ “ 

^ Jti • fa oggi, Ak'la da aera. 

Una va.«ts battuta dt poltri» e tn cor- *^**,1?' Camptda- 

r» Per una ranlna onerata nel tiransl ili 4^''*- aesalare DOaafri» aairl ti matnma- 


«i» dei’e «Teli» — Faitaia; L'altima ranca — RETE ROSSI , (h-e ti; Usa. nr) ee' — 12'P* 
Ftattsa di Trevi: La bella iapradeate — Gai- Br.» A’eg aai — 12,23: Ciaioi! — 1.7 26 D"' 
Un» \n.-r Tiledrll» — Bislit Ctatra: Il m.e Ozth Ferrari — II: Gariofiada .» d «roiera 
f.:-. t -4 — liUlo: Trtmae It Sait - 14.30- Qaartetto di y»aoI»r'à - li- Or 15 

— laprnaU T«t4 la Ma%k — lidi»»: Il rke«lr» Majef» — I»- Pig »e «relie d» .(71 , 

griele '7jt.S» — Irta: Deitla» «a UtiikaUtt rgnaatt. • — 19.4.5: (V-rk felri — 21.03: 1' 

— Italia te Mli ehtan — Mamma: V«ter f«Bvegan de ir.ig-je - 2i 7'. Toarerta «i V' 

Relteierr «» 3 e»lle^ — Htmii' La «trage h-o r» G a!.a' - 27 ?') Vi-mI di Vai'» 

» e-r - Hainfalitm: Gli »ioir di Cir»»- RETF. v77.r7Rt ri-, 'i?.; ri-k 

— V'drrii T"tA ’e M«k8 - Medtrsiiaiol '8 M-.-» -.--rj - (9 R. 'ji-! 

■*1 J X Ti'", '» \«'f. ''a'! 7 (1 in-j T") 77 «7 7, . ,. •. ' 1, 

I»'\-.-i Savictia Daeila airallii - Odiez' relehr - D «rr» , « ii'- ’? .‘il 1 

C«t m a m ;I ( a ■a'sltn («va — OdaeaUkI' • A-b b;> • del Ti«m — 23 20 Mi. e.i m in '.e, 


CONSULTE POPOLARI 

»’g I r *^4 j BT Cr»Ti j I 'lt e wr 
P-p'l" alle C.'Bval;» Tr.btiar.r (..-j-.i 


«n»« « -ITI'»'» »•' -«iv-e te erme atei 
« ' •» -.e- i'«i .'i-ii ■ r<—o («ittara Or» • 
•T V -««.r, ‘ettori »er ys 

.. , - .zj,-, ... irr*»-, e 

.••',r'e ti.i .««l-» jegrel»; a 


Mite vitjfiiirt fioirn§»p*tti§*in 

^ ni pnl^tdlvii flpl 

niun sisTiiu 

Cnti^ntnlotg’tnfr» p ’TpnVtr* 

la Sistilla Soc. p. Az. ha Vonore di segnalare 
— a vanto ed affermazione del Varie, della 
tecnica e del lavoro italiani — le Ditte e le 
Imprese che hanno contribuito alla realizza¬ 
zione del più moderno, signorile ed impor¬ 
tante cinema e teatro d’Europa. 


IMPRESA CASTELLI — .Milsno, Pavia. Roma, Napoli C.. Catania — 
CostrnzIoDi edilizie. 

ACCA.ME UMBERTO — Via Vezza, 6 - Bologna — Asfalti Impennes- 
bilizzaotl. 

ARIX VETRARIA MILANESE — Via del Basilico. 12-13 - Roma — 
Vetri e cristalli. 

«ERAHDELLI & MINELLI - Via del Moro. 9 - Roma - Lavori In 

BERTI ARTURO — Via Alemanno Morelli, IB - Roma — Opere da pit¬ 
tore e veroiclalore. 

BOHSINACCI .MARIO — Via Cellmontana. 22 - Roma — Costrorionl 

CAPOnuSCIO BRUNO - RADIOITALFILM - Via L. BlMoIatl. 16 - Ro- 
«fi proiezione e sopori » MICROTECNICA i, 
CA.MURRI «c .MONACO — Via Tomacelll - Roma — Tessuti 
CALCE E CEMENTI DI SEGNO — Via del Corso. 267 - Rorna — Calce 
e cementi. 

DE MICHELI GIUSEPPE & C, S. A. - Via XX Settembre. 118 - Rcv 
ir. condlzionamenfo d'aria e riscaldamento. 

tONTANA LUIGI d; C. *— Via Condotti, 25 - Roma Cristalli carvi 
FORESTI RICCARDO - Viale Castrense. gIb - Roma - Sre li ferrò 
FILIPPONI GIOVANNI — Viale Campo Boario, 59 - Roma — Infissi 
in legno. 

luigi — Via F*3*ilsperna. 56 - Roma — Pavimenti alla 

FASCINELLI & MOHVILLO - Via Pier Luigi da Palestrina 58 - 
Roma — Isotamenii acnsticl e termici. 

~ ~ Impianto Idraulico 

^ Condotti. 46 - Roma - 

ArrroaiiiCBio b none» 

INDUSTRIA MARMI VICENTINI - Via del Tritone. 197 - Roma - 
Lsv^ori lo oiarisyo» 

MARCHI - Via della Conclltarlo- 
nc, IO - Roma — Impianto elettrico 

MÌSuo^CHmi° - Tivoli - Fornitura pietra travertino. 

~ Tappezzerìe per poltrone. 

a fit’i irt**^** ~ Ferro, legnami, laterirl. 

O^r^f In°erro**^ S. A. - ORSA — Via Prcnestlna, 183 - Roma — 

'''^vòìiibnf^ ^ C. — Corso Re Umberto. 63 - Torino — Griglie av- 

PlERMATTFi''* ,1“ * “ Pavimenti in gomma. 

PIERMA'^I| C. — Via Garibaldi. 54-56 - Roma — Lavori io me- 

~ Corso Trieste, I42 - Roma — Decorazioni 

qAhrri^itte^i^i. T.eX'Ì Chislandi 57 - Roma — Opere In marmo. 
SANTI LUIGI & FIGLI — Via del xiaschertno. 86-88 - Roma — Opere 
In legao. 

.VA-D.I. fSOC, ARTI DECORA-nVE INTERNE) - Vicenza — Lavori 
la stacco decorativo. 

S.A.G.I.U (Soc. p. Az. Groturotsa Indattrla Laterizi) - Roma — Cera¬ 
miche artistiche. 

SALVA'TI ALBERTO — Via Napoli. 4 - Roma — latelalature la ferro 
spe ciali p er altoparlanti e schermi. 

SCHIAVETTO At MONTANARINI — Via Margutta. 7 - Roma — Ccra- 
■iclie artistiche. 

.STIGLER-OTIS — Via Nazionale. 2 J 0 • Roma — Asceasorl e monta- 
cartcbl. 

SOC. DEL LINOLEUM — Via Quattro Fontane, I42-A - Roma — Pavl- 
Bcati liaoleHm. 

SOC. AN. FABBRICHE RIUNITE NEON — Via S. Agata del Goti 3-4 - 
Ro ma — lllamlaazioae finoresceate. 

VIS (VETRO ITALIANO DI «KdlZA) — Via Larlo. 19 - Roma — 

Vetri di slcnrczza. 

VENINI S. A. — Via Condotti, vy - rfoma — Vetri di Marano. 

LE MURA di MALAPAGA 

Gnu Premio per la migliore interpreiaftone ad Isa Miranda 
Gran Premio per la mlgMore regia a Rene Clemeat 
E II film enr la Mctr* i.o'dsvvu stayer e (irta di presentare 
per |■|||al'gl(ra/ll>^lr in PA1AZ40 SISTI.NA 
Oggi Grattiti, neccia di (..a.., ad mi li • Prescritto l'abito da sera 
Domani alle ore 16: APERTURA AL PUBBLICO 



^ j V * 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Mercoledì 28 dlcemUre 1949 


GLI SPERDUTI 


Racconto di EZIO TADDE1 


La storia di Giacomo Pitlaro è 
una stona mollo scm()licf 


potrebbe* essere successa atielie a 
multe altre persone. 

Fin da ginxane (iiaromo IMl- 
faro non nve\a dato grandi spe¬ 
ranze ai suoi genitori, an/i era 
stalo di disturbo, tanto è vero elu* 
le sue sorelle lo temevano per i 
suol gridi, e per non serlirlo, fa¬ 
cevano a puntino tutto rpiello che 
poteva renderlo contento. 

Giacomo i‘ilturu non aveva im¬ 
parato un iiu.stiere, o meglio ne 
aveva tentati part'celii, ma svo¬ 
gliatamente, e alla riiie aveva 
trovato che non c'era più lavoro 
e cosi, pur essendo molto giovane, 
pa.ssnva le sue giornate fuori di 
casa e, r|nando rientrava, era sem¬ 
pre più esigente di prima. 

Giacomo Pitlaro aveva inven¬ 
tato tutto un sistema di piccole 
nien/ogne, per ini|)orre il suo 
modo di vita agli altri, e era riu- 
.scito a farsi credere un vero sfor¬ 
tunato, in modo che in casa sua, 
ora nessuno aveva jiiù il coraggio 
di riinjiroverario. 


Si trattava di rpiesto; in quel 
paese, proprio al limile, ci abi¬ 
tavo un ricco contadino. Ora in 
quei giorni quelli di casa erano 
parlili e cera rimasto solo il 
vecchio con la moglie. 

Il danaro del vecchio contadino 
era nascosto dentro un saccone di 
foglie di granturco e era facile a 
trovarsi. 

Quella sera Pitlaro, seppe per 
la strado di quello che era suc¬ 
cesso. Il contadino l'avevano tro¬ 
vato con la testa spaccata da un 
colpo di martello, tutto il danaro 
era sparito e i ladri nessuno li 
aveva visti. 

Doveva essere stato il Mandrie- 
re a fare il colpo, e Pitlaro non 
se lo poteva levare dalla lesta, 
perchè il Mandriere un tempo gli 
aveva fatto certi discorsi, che ora 
gli tornavano a mente. 

fn tutta la notte non gli riusci 
chiudere un occhio, e a volte pen¬ 
sava che i ladri sarebbero stali 
.scoperti, allora .si sentiva conten¬ 
to di trovarsi fuori del fatto e 
gli veniva una smania, come se 
avesse voluto aiutare la polizia^ 
Poi improvvisamente cambiava, e 
il pensiero che il Mandriere era 
amico suo, lo inorgogliva, e lui 
.si metteva subito a costruire tutto 
un sistema per convincersi che 
nessuno sarebbe stalo mai scoper¬ 
to, e era ugualmente contento. 

Passarono dei giorni, finché ar¬ 
rivò che incontrò il Mandriere, 
stette con lui tutta una sera, bev¬ 
vero, c quando per la strada si 
dettero la buona notte, il .Man- 
dricrc gli disse piano: 

— Te lo dicevo, potevi esserci 
anche te. Tu non ci credevi. 

— Chi c'era? 

— C’era Michelino, Gianni... 

— E il colpo al vecchio? 

— Sono stato io — fece il Man- 
driere. 

— Sei stato te? 

— Sì, zitto... 

E .se n'era andato. Lui era ri¬ 
masto a guardarlo nicntre cam¬ 
minava sicuro in mezzo alla stra 
da, c poi aveva provato un 
disgusto per la sua inutilità e 
senza una ragione s’era messo a 
pensare con collera a quelli di 
casa sua, come se fossero la causa 
di tulle le sue disgrazie. 

Così era fatto Giacomo Pitlaro 
quando firmò quella carta che 
chiedeva la sua ammissione nel 

corpo di Polizia. 

* * ♦ 

A Giacomo Pitlaro gli dettero 
un mucchio di cintole col mitra 
c la pi.slola automatica. Lui pre.se 
tutto e andò con i suoi colleghi 
nel camerone. 

Forse anche gli altri provarono 
la medesima emozione di Pitlaro 
perchè la prima cosa che fecero, 
ognuno tirò fuori in pistola dalla 
fondina. .Si .sentivano gli scatti, 
poi il rumore dei caricatori. 

Giacomo Pitturo guardò In sua. 
la tenne nelle mani. Era proprio 
pc.sante. Quando se la mise al 
fianco gli pareva d’essere un altro, 
come se gli avessero messo i tac¬ 
chi alti. Poi si mise ad aspettare il 
momento della libera uscita per 
poter andare a passeggio per le 
strade delia città. 

Giacomo Pitturo s'immaginò che 
stava cambiando corapleiamcnlc. 
che al paese non l'av relibero nem¬ 
meno riconosciuto. 

Entrava nei ncgoz.i, comprava 
degli oggetti, tornava in ra«crma. 
li faceva vedere, e gli altri suoi 
colleehi facevano esattamente co¬ 


me'lui. Si fece anche un astuccioIcora il .suo collega, 
per !'«)(< oriente della barba eon| — E' morto quello 
io, le sea Io¬ 


li bullone, lo S()ec< 

Ielle del lucido. 

Cera, olire a queste cose, che 
(iiacomo Pitturo s'era messo 
leggere il giornale e (piando gli 
eu|>ila\n una notizia che l'interes- 
suva. allora si metteva a pensare 
(iroprio coinè se lo dovesse riguar¬ 
dare. E questa sua disposi/.ione, 
lui la dimostrava anche ver'^o i 
SUOI superiori in mille modi, c(‘r- 
cuiido di far capire che lui era 
li sempre pronto, se ne avessero 
avuto bisogno. 

Un giorno mentre stava per 
attraversare la strada, vide una 
guardia municipale che aveva 
fermalo un ciclista per fargli la 
contravvenzione. Il ciclista era un 
rag.izzo e ora stava protestando 
t»er dire le sue ragioni. 

Cìineomo Pitturo forse fu ecci¬ 
tato dal fatto che In folla si ra¬ 
dunava attorno ai due, allora si 
avvicinò, quasi indifferente, stette 
a sentire. La gente lo guardò. 
Gtuuomo Piltaro dette briiseamen- 


le una spinta alle persone che gli 


stavano davanti. 

— Cosa c’è? Non fare laute 
storie. — disse» al ragazzo. 

Dette anche uno sjjnnrdo ami¬ 
chevole alla guardia miinicipnlc, 
|)oi prese per un braccio il gio¬ 
vane ciclista. 

— Ti porlo dentro. 

Lo sc().sse con violenza. 

Il ragazzo rimase sbigottito e 
non disse più le sue ragioni. La 
gente si diradò, la strada riprese 
il suo a.spetto tranquillo e Gia¬ 
como Pitturo restò dritto sul mar- 
ciaiiicde come se avesse voluto 
sfularc tutti quelli che passavano. 

< Se fosse scappato gli potevo 
tirare alle gambo, pensava. 

E si sentiva insoddisfatto, ma 
non sapeva bene quale ne fosse 
la ragione. 


Nel camerone della caserma 
avevano distribuito i caricatori di 
riserva e le bombe a gas. 

Anche Giacomo Pitturo s’era 
affibbiato tutta quella roba at¬ 
torno alla vita e .s’era andato a 
mettere al suo posto, che era sul 
margine di una camionetta. Ag¬ 
giustò I piedi in modo d’es«ere 
sicuro, strinse il mitra e poi senti 
che tutto partiva. 

Ili testa alla colonna c’era un 
ufficiale in piedi sulla inacchinn, 
e faceva grandi gesti tutte le volte 
che la coloiiiia doveva mutare 
direzione. 

Anche i fischi delle sirene 
dovevano sbigottire i passanti, e 
per Giacomo Pitlaro questo signi¬ 
ficava che forse era arrivato il 
momento decisivo. Invece la sera 
si trovò a tornare in caserma, 
stanco infagottato c ogni cinghia 
che si levava di dosso gli pareva 
inutile. 

L’indomani la colonna delle 
camionette tornò a uscire, andò 
nel medesimo posto dove c’erano 
i dimostranti della sera prima, 
ricominciò la giostra delle cariche 
e solo a un certo punto Giacomo 
Pittaro vide un uomo che gli era 
capitato proprio sotto al suo po- 
:Uì in modo che gli potè guardare 
per un istante la testa. Eii un 
attimo, non ci pensò nemmeno, il 
calcio del mitra cadde a piombo 
e fece un rumore sordo. Piltaro 
.•»cnti che era stato facile e delle 
ancora svelto, prima che ruomo 
cadesse, poi la macchina par*!, e 
quel fatto rimase come cancellalo 
mentre la gente imprecava. 

Vers(j sera dovevano essere tutti 
stanchi, c poi quelle luci dei f.in 
s[)nventavano anche quelli che 
stavano nelle camionetlc. Cosi la 
colonna al momento di rientrare 
in caserma correva allimiiazzata 
c sulle macchine gli agenti sih*n- 
ziosi aspettavano il momento d 
liberarsi di tutto. 

Giacomo Pittaro entrò nel ca¬ 
merone. vide i suoi colleghi che 
si spogliavano. Ce n’era che be¬ 
stemmiavano, altri che aprivano 
le lettere che il postino aveva 
buttato sull,, brande, poi nel ca¬ 
merone ci fn silenzio. 

Giacomo Pittaro non era ancora 
persuaso di quello che era suc¬ 
cesso, gli pareva di essere lati¬ 
tante. che tutti parlassero di lui. 
che la polizia lo cercasse, in- 


— -Sì, c’è stato un im... 

— Sono stato io, sìh-' 

— Sì? 

— E’ morto sul colpo. 

I o guardò ancora. L’altio non 
di'-e niente, fece solo una faccia 
si.inca come per ( hiedere di dor¬ 
mire. 

Giacomo Pittaro continuò a di- 
-eorrere fra se: 

— I',' ora'' — diceva — Cosa 
■.iiecederà 

Sapeva che non gli avrebbero 
domandato nulla, che nessuno 
l’avrebbe cercato, che non sareb¬ 
be mai stato un latitante. Aggrot¬ 
tò per un momento la fronte, jioi 
si mise a pensare nll’ultimo fatto 
di cronaca, ma anche (piello lo 
sei cava, .\llorn s’immaginò che 
l’indomani avrebbe parlato con 
(pialeurio di ipiello ch’era successo 
e eli diceva piano, sottovoce: 

— Sai’ Quello di ieri. il 
morto . 

— Quali*, quello della dimostra¬ 
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— Sì. 

— Sono stato in. 

— Sei stato tc? 

— -Sì. Zitto... Non lo dire a 
nessuno... 

EZIO TADDEI 



«IL LUPO DELLA SILA » è il titolo del lilni di Duilio Coletti, clic 
apparirà tra breve snsli sclicrmi roin.ani. Ecco un «esterno» c.iratleri- 
stico, gir.itn in Calabria. Interpreti del film sono, oltre a Siiv.in,t Man¬ 
gano e .ad Amedeo .Vazzari, .lacqucs Serrai e \'it;oria Cnssni.inn Ope¬ 
ratore è stato Aldo Tonti 


IT Pni.RMICHR \'0M SI ADDICONO AGLI “OCCIDENTALI.. 


lon ima fiaba ifseìnski 


fere lacere il delegalo inglese 


l.a ciUiziniìi di Wtirrmi Auslin fi hi camisoonzfi di Mac Neil - La 
liìvolfi del calunnialnni n del scrijenlo raccuniata da Viscinski 


NOSTRO SERVIZIO FARTICOLARE 

NI.VX’ hORK. dueml’rc — E' 
un.i m.inì.i lIu- h.v preso certi diri 


genti .vmerie.tni ed inglesi quella di 
voler passare a tutti i costi per cono 
scitori del maixismo-leninismo e per 
iiitendiiori della letteratura russa. Da 
quando gli occidentali hanno inven¬ 
tato il termine della • guerra fred¬ 
da -, essi si sono diti a scoprire delle 
interpretazioni del tutto nuove, ori¬ 
ginali quanto arbitrane, ilei niarxi- 
'ino-leiiinismo. 

I ino .ill’anno scorso ai delegali 
anglo-americani all'ONTJ, a gente di 
grande respo'isabilit.\ conie W'arren 
•Austin o il ministro di Stato britan¬ 
nico .\lic.\eil. piacev.i fare citazioni 
in lungo e iirgo, a proposito e a 
sproposito, dei testi di l.enin c di 
Stalin: mi un giorno N'iscinski pro¬ 
prio durante l’zNssemblea Generale 
ilell'ON’U dell'ottobre 1948 si prese 
d piacere di pizzicare tanto zNustin 
(|u.Tiuo M.icN'eil sulle loro citazioni 
niarviste-leniniste, dimostrando l’abis- 


DOCUMENTI DEL TERRORE FASCISTA IN SPAGNA 


^anelares de la Oea 


ì I ea mpo d eg^ìì orrori 


Una visSita di Himmler nel 1940 - BesStiali torture inflitte ai prigionieri 
I “batone-s de fuego,, - 8n (JOO nomini ne muoiono in media 30 al messe 


Questa Impressionante docu- 
n cntnztone -u: terrore faiangl- 
■sta in Spngtist. terrore che puf» 
a buon diritto essere paragonato 
n quello del fa-nigenitl '«mpl 
di sterminio nazisti, costltulsoe 
un atto di accusa inequivoca¬ 
bile contro 11 .sanguinarlo regi¬ 
me di Franco. Essa è dovuta ad 
un tedesco In esilio, ed è stata 
tratt.i dui n. 6 di « Società ». 


Il campo di Nauclares de la 
Oca fu fondato nell’anno 1941 su 
progetto del capo delle S.S. del 
ffcich, Heinrich Himmler. Himm- 
Icr era stato in visita in Spagna 
nel 1940 e in tale occasione ar¬ 
ricchì Con successo le esperienze 
e le nozioni della polizia fascista 
di Franco secondo i modelli del¬ 
la Gestapo. Per mento suo il 
campo di Nauclares de tu Oca 
pili* ysscre chiamato giustamente 
il Buchenicald spagnolo. 

Il primo e al tempo slesso il 
più giovane degli stranieri che 
ebbe la mala sorte di pasmre at¬ 



traverso te sofferenze del campo 
di Nauclares de la Oca. sono io. 
Per 26 mesi ho subito tutto qtintt- 
to di orn ndo accade in guasto 
campo. 

Il giorno 19 aprile fui conse¬ 
gnato al campo. Declinate le mie 
generalità vengo condotto da una 
guardia nel vero e proprio cam¬ 
po, il cosiddetto Corabo. dove mi 
prende in consegna il Cobo Ma 
hillo, che ha una tipica fisiono¬ 
mia da delinquente e tiene in 
mano un gran verbo di bue. Mi 
Viene ingiunto di spogliarmi nu¬ 
do. Prima mi si rovescia un sec¬ 
chio d'acqua fredda sulla testa 
e poi mi si tagliano tutti i ca¬ 
pelli e tutti ì peli alla lunghezza 
di mezzo millimetro. Poi viene 
chiamata uno spagnolo (clic era 
omosessuale c sembrava perciò 
particolarmente adatto a questo 
servizio) che ha l’incombenza di 
ungermi tutto il corpo da capo 
a pied' con ireolinn F’ una vera 
dolorasi tortura- tu’ta la pePe 
re.'ta bruciata e ne rìsenld *' cìo- 
fore per diversi giorni. 

Fd erro ro-rc .si setifne In vita 
al ramno 

Svegl'a alle 7 Nrn si è ancora 
f'itto in tempo a snllerars- dai 
fostr’ vìisrri qincinli, che hnmt, 
irruzione alcune guardie che me- 
unno bolle intorno a se eoi nerbo 
di bue. dove radono radono. 
Soesso il mof’t'o è essai fu’i'e. 
per eremnin rhe uno non c le¬ 
vato subito: rrta tt'ù v^vso non 
V è nessun motivo ™ 

.*’oi riabbiamo nnrfare nìVaper- 
’o ver la rontn f 'onte oont aPo 
flel’a l'rTn de’ ranivo. anche oue- 
sto rienp sfruttato per tormen- 


L'EX CO.MANDAVTE nazista del¬ 
la Legione aerea talanKÌsla, Sperrlc 


vece nesMino gli aveva (ledo nulla 


e gli uomini che dormivano ncllc| 
brando «ombravano tranquilli. 

Guardò quello aooanfo, lo ohia- 
mò «offoToce 
— Che vuoi’ 

— Hai visto’ 

Rima-o in «iicnzio. guardò an- 


Rnore è respcnsabtie del mas-sarrn 
dì migliaia di spagnoli. I nazisti 
hanno insegnato a Franco parec¬ 
chie rose: il capo delle SS. liimm- 
ler. nel 1940 visitò i campì dì con¬ 
centramento spagnoli c li « attrez¬ 
zò > personalmente del necessario 
per tortarare i patrioti 


inrci. So’-mn'linrntf è pnv.v’b*’? 
motferr iti fila e '•ontere 60(1 iio- 
mini in direi minuti Ma ver tor¬ 
me ntarri ri fanno stare n ìnnon 
snìVattenii. s-^prialmente oliando 
piove o tl freddo è sotto zero 11 
rompo di Nauclares è a un’nlt’tu- 
d-re dì sno m. e nel praaior min¬ 
to riimatico di In Spiana. 

.Soltanto 4 mesi aU’anvn vi fa 
tempo buono Pc’’. il rcs’n r’o»-r 
r ’’’ renna ima densa nebbia. 

Guai. se. mentre si fa la cinta. 
'lOo dei vrioior-eri non sig rsaf- 
trmet.te allineato, n. reso dico 
dalla fame e dal freddo, non ce 
la fa n star bere si'il'atten*i Su¬ 
bito una delle aunrd-e si netta su 
di Iv' e In Tirendr a nerbate -n 
modo bestiale 

Finita la conta, tulli gli uomi¬ 
ni. anche nell’inverno, fra nere 
c ghiaccio, vengono avviati ver¬ 
ta il fiume, dove dobbiamo lavar¬ 
ci. perche in nessun altro posto 
del campo si trova l’acqua. Na- 
ti.rnlmente, per dispetto, ci vene 


lar.riato cosi poto tempo, che 
(fuusi nessuno riesce a lavarsi. 
Subito dopo tutto if branco vitne 
risospinto nel campo. 

Segue una nuova adunata, que¬ 
sta volta per ricevere la mine¬ 
stra, che consiste tn niente altro 
che acqua e farina gialla ava¬ 
riata. Basterebbe tl fetore di 
questa cappa per far venire ma¬ 
le. Ma la mangiamo upualmpnte, 
perche la terribile fame che ri 
assilla noti permette certe ripu¬ 
gnanze. Presa la minestra *: fa 
nuova adunata. Si ripete la sce¬ 
na di prima: star sulVattenti per 
alcune ore sotto qualsiasi stagio¬ 
ne e nuova grandmata di botte. 

Esausti COSI già di prima mat¬ 
tina SI comincia tl lavoro La mag¬ 
gior parte di noi è destinala a 
lavorare nella rara di pietra. Ta¬ 
luno che può avpeva ancora tra¬ 
scinare se stesilo deve maneggia¬ 
re il maglio di p’rtra. del jicin 
di sei. di .sette, otto, nove e an- 
l'hc dodici chiloarnmmt. .nitri rfe- 
vgvo rompere la pietra con pe¬ 
santi pali di ferro n portarla en¬ 
tro res*f, alla macina. Natural¬ 
mente tutti qnc.sti lavori si svol¬ 
gono salto st~etta snrvrghav'a. 
^ Guai se aw'hc uno *oIo mas'r.t 
un istante la sua estrema stan¬ 
chezza e vuol rivosarsi un mo¬ 
mento- subito riceve col nerbo di 
bile nrdaltra do^r di colpi, tanto 
da i-imettersi subito ni lavoro, o 
finire me-zn morto nlVinfermi’ria 
Cairi nello stomaco o nei neni- 
tah sona all'ordine del {forno. 

Le cimici sono tante che non 
sappiamo come difenderci. Senza 
alcuno scopo si devono fare dei 
turni di guardia Chi è di guardia 
deve stare nel dormitorio. Senza 
sapere a qual fine- dei e scmrhcr. 
mente stare sveglio. Il turno di 
guardia dura un'ora. Così che mol¬ 
ti compagni successivamente devo¬ 
no interrompere il sonno. Il dor¬ 
mitorio viene chiuso a chiave du¬ 
rante la notte. Se qualche maìa'o 
ha una crisi o si lamenta fra i do¬ 
lori non c'c nessuna possibilità di 
ch-amare soccorso. 

Quando nel campo qualcuno 
vuol parlare col medico, deve 
marcare risifa ad un’ora deter¬ 
minata del mattino, d'jrante il 
lavoro Deve prr.scntarsi nUn suo 
guardia, mettersi sull’attenti e, 
col saluto fascista, chiedere il 
permesso di andare dal medico. 
Davanti all'infcrmeria deve met¬ 
tersi in fila con gli altri che han¬ 
no marcalo visi'a e mantenersi 
sull’attenti senza muovere un di¬ 
to e aspettare cosi due o tre ore 
. finché il medico lo chiama II 
-medico - e Don Mariano Hodri- 


guez Rublo. Posso in piena co¬ 
scienza denunciarlo come princi¬ 
pale criminale del campo. Per 
far passare sempre la voglia di 
andare dal medico, il sergente 
Tmoco (uno dei più criminali) 
fece una bella pensata. Nel cam¬ 
po esisteva un rullo che pesa al¬ 
meno tre tonnellate quando lo 
SI riempie di acqua e che serve 
a spianare le strade, tirato nor¬ 
malmente da quattro buoi. Tino- 
co fece riempire questo rullo di 
acqua e vi imbrigliò dei malati 
che aspettavano la visita, perché 
passassero il tempo. 

Un altro perverso tormento, in¬ 
ventato questo dal -medico», 
consiste nei cosidetti batones de 
fuego (vescicanti) che vengono 
usati as.mt spesso, sia per disto¬ 
gliere .sempre più gli internati 
dui marcar visita, sia per levarsi 
di torno un malato fastidioso o 
anche soltanto per t| gusto di 
torturare. Il - medico - o t slioi 
aystsienii prendono l'apparecchio 
che serve a fare t - vescicanti 
Esso consiste in un ferro che può 
f ^.scre reso rovente per mezzo 
della corrente elettrica. Con que¬ 
sto ferro viene tastato quasi tutto 
il corpo della Vittima. £’ tremen¬ 
do sentire le urla inumane dei 
torta rati. 

Uno dei disgraziati, che da poro 
tempo era stato trattato coi ba¬ 
tones rie fuego e il cui corpo era 
tutto coperto di ustioni brune o 
rosse, lavorava accanto a me nel¬ 
lo cara. Il comandante si trovò 
a passare vicino. Promisi al mio 
compagno tre pefetas se andava 
subito dal comandante a mostrar¬ 
gli le sue piaghe. Egli va, si apre 
la camicia e urlr,_ _ Qui, signor 
comandante, questo me l’ha fatto 
tl medico e i suoi assistenti ». Il 
comandante lo guarda, si mette 
a ridere e urla: - Molto bene, 
spicciati a tornare al lavoro ». 

A causa della diffusa paura di 
.zndare dal medico o di finire al- 
l'mfermeria e a causa delle . cu¬ 
re - che ci Venivano praticate 
abbiamo una percentuale di de- 
s-e.ssj del 5 per cento al mese Di 
600 uomini ne muoiono in me¬ 
dia 30. La maggior parte degli 
ammalati, se non muoiono, ri¬ 
mangono infermi per tutta la 
Vita. Beninteso, quando qualcuno 
e stato bastonato a morte da 
una guardia o è morto in seguito 
a maltrattamenti subiti nell’in- 
fermeria, il -medico» rilascia 
un ntie.stato di morte per qualche 
altra causa. Nella maggior parte 
dei Casi scrive che sono morti di 
polmonite... . f 

W.ALTF.R SCilELLEN'BERG 


so di ignoranza c la superfici.ilii.\ con 
cui i di*!eg.»lt anglo-americani affron¬ 
tano certe questioni ideologiche. Da 
quell.! volt.i t due rappresentanti 
occidentali hanno dimostr.vto molta 
più cautela nelle citazioni, hanno co¬ 
minciato a guardarsi dagli avventu¬ 
rosi peregnnaggi attraverso i testi 
del marvismo-lcninismo. Adesso Mac 
N’eil preferisce ricorrere ad altre 
citazioni, a un genere che egli rite¬ 
neva almeno fino a qualche giorno 
la più facile e dove meno potesse 
correre il rischio di essere pizzic.ito: 
le favole'^russe. Ma anche qui per 
disgrazia, quel pignolo di N’i'cinski, 
l’h.i battuto in breccia la prima volta 
che MacNeil si è provato a scherzare 
su una favola di Krvios. 

.Mi andiamo per oriime e vediamo 
gli emeriti pasticci combinati dal 
collega di Mac Neil, l’americano 
Austin, nelle sue ambiziose esercita¬ 
zioni teoretiche sul marxismo. Du¬ 
rante la sessione del ’gS dell'Assem- 
b)e,r gener.ile dell'O.NU .Austin, desi¬ 
deroso di provare che l’URSS cerca 
di distruggere gli stati capitalistici e 
che conseguenti mente la guerra sia 
considerata non soltanto come un 


tenonieno inevitabile ma sia glorifi¬ 


cai.! dai dirigenti dcll’URSS, affermò 
sic et simpliciter che la guerra è uno 
strumento riconosciuto dal sistema so¬ 
vietico. Per dimostrare questo assunto 
Austin ha citato in maniera parziale 
un passo della « Breve storia del 
Partito Comunista (bolscevico) dcl¬ 
l’URSS » in cui si parla delle guerre 
giuste dei popoli clic vogliono libe¬ 
rarsi dalla schiavitù capitalistica e 
delle guerre ingiuste aggressive del¬ 
l’imperialismo. Austin SI è riferito 
poi al libro « Economia bellica dcl¬ 
l’URSS durante l.v guerra patriotti¬ 
ca • dell’accademico Voznesscnsky ed 
ha citato così un passo di questo 
libro: « Lenin c Stalin in più di una 
occasione hanno posto in guardia la 
patria socialista circa la inevirabilicà 
storica di battaglie tra imperialismi» 
c socialismo ci! hanno prep.irato i 
popoli dell’URSS a queste battaglie. 
Lenin e Stalin h.inno spiegato che le 
guerre condotte dalla classe operaia 
che ha sconfitto I.i borghesia nell’in¬ 
teresse della patria socialista c per il 
rafforzamento e lo sviluppo del so¬ 
cialismo sono guerre legittime e san¬ 
te ». Citando questa frase Austin vo¬ 
leva cavarne la conclusione che 
rURSS predichi Li guerra contro i 
paesi capitalistici. Ma Viscinski in¬ 
tervenendo sulle citazioni del dele¬ 
gato americano, fece fare a questi una 
ben misera figura quando testo alla 
mano fece constatare al senatore ame¬ 
ricano che egli aveva « prudente¬ 
mente » omesso di citare una frase 
che dice: « Finche rimane l’accer- 
chiamento capitalista, esiste il perico¬ 
lo di un attacco degli stati imperia¬ 
listi contro la terra del socialismo ». 
E continuando d ministro sovietico 
affermò: « Non c LUntonc Sovietica 
che attacca c prepara piani di attac¬ 
co contro i suoi vicini, ma è l’acccr- 
chiamento capitalista che minaccia 
un attacco contro lo Stato del so- 
ci.iIismo. Anche questo è detto chia¬ 
ramente nel libro dell’acc.ndemico Vo- 
znessensky. m.t il signor /Austin ha 
preferito non citare questi pissi del 
iibro ». 

Il serpente incantatore 

Ma tl delegato statunitense non si 
era dato per vinto per questa omis- 


sovietico ha risposto cosi: « Il signor 
MacNeil ci ha oggi stupito eoo la 
sua straordinaria conoscenza delle 
favole di Krylov. Tempo fa egli mi 
disse in una conversazione privata 
che stava studiando seriamente le fa¬ 
vole sovietiche di Krylov e che un 
giorno egli me ne avrebbe rico'dsta 
qualcheduna. Io ho aspettato pazien¬ 
temente per diverso tempo quel gior¬ 
no ed esso e arrivato proprio oggi. 
.MacNeil ha citato una tavola di 
Krslov disponibile in una traduzione 
inglese. La traduzione mi è sembra¬ 
ta decorosa. Questa tavola si intitola 
” Il serpente “ che non Krylov ma 
il signor MacNeil dedica molto gen¬ 
tilmente a me. Così dalla citazione 
di MacNeil salta fuori che io somi¬ 
glio a un serpente, che ho un dente 
velenoso e soprattutto che somiglio a 
un usignolo per la mia voce melo¬ 
diosa. /Accettiamo anche per un solo 
minuto il paragone di MacNeil: in 
tal caso signori voi avete in questo 
momento davanti un serpente che ha 
ia \occ incantatrice di un usignolo». 

Un’altra favola 

«Ma una favola è una favòla ed 


IO 


vorrei far presente al signor 


sione ed aveva anzi affermato di vo- 


MacNcil che sarebbe meglio che egli 
si dedicasse alle favole inglesi tra le 
quali si potrebbe muovere con una 
maggiore familiarità. Egli ha fatto 
un errore nel ritarsi alle favole di 
Krylov senza studiare queste favole 
stesse. Foichè se MacNeil pensa che 
sia necessario ricorrere a Krylov per 
cercare certe analogie, per un senso 
di obiettivit.A egli avrebtse dovuto ri¬ 
cordare altre favole del narratore 
russo. Signor MacNeil, io ho com¬ 
pulsato il testo inglese delle tradu¬ 
zioni di Krylov ed ho trovato altre 
favole che riguardano il serpente. 
Gliene vogiio citare una per non es¬ 
sere in debito: la favola del calun¬ 
niatore c del serpente. Dio mi guar¬ 
di dal voler fare un confronto. Il 
signor Mac Neil mi ha paragonalo a 
un serpente con la voce di usignolo. 
Io invece non voglio dire chi ho in 
mente quando gli racconterò la mia 
favola. Lo capirete da voi *. E tra 
l’attenzione divertita dell’/\s$emblea, 
Viscinski ha continuato rivolgendosi 
familiarmente al povero MacNeil; 
« Dunque noi abbiamo un’altra fa¬ 
vola di Krylov che si intitola ” Il 
calunniatore c il serpente’’. Tn que¬ 
sta favola si dice che colui il quale 
afferma che il diavolo non ha il sen¬ 
so della giustizia, è in grave errore. 
Accadde uni volta che un calunnia¬ 
tore c un serpente venissero a lite 
perchè ambedue desideravano avere 
la precedenza nelle parate infernali. 
Essi discutevano con calore e nessuno 
dei due voleva cedere all'altro. Alla 
lunga Belzebù venne interpellato per 
decidere sulla lite. E Belzebù rivolse 
al serpente queste parole: ’’ Sebbene 
alcuno ammiri le tue virtù più di 
me, la mia decisione va a favore del 
calunniatore. Io conosco come il tuo 
dente sta letale, ma tu non puoi spu¬ 
tare il veleno così lontano, con tale 
abbondanza sin sulle più alte monta¬ 
gne e sui man come il calunniatore. 
Per questo egli è più forte di tc. 
Striscia perciò dietro di lui c d'or» 
in avanti sii più umile ”. Da allora 
nell’Ade il serpente cede il passo al 
calunniatore. Qui finisce Li favola -, 
ha concluso Viscinski il quale rivol¬ 
tosi al Presidente ha poi detto: • So¬ 
no molto grato al Presidente di aver- 


Icrsi mettere volcnterosamcnte a stu¬ 
diare il marxismo-leninismo. Ma tra 
l'ilarità dell’Assimblca Viscinski gli 
osservò quietamente: • Xc sono lie¬ 
tissimo signor Austin: solo mi dispia¬ 
ce molto che abbiate parlato oggi an¬ 
cor prima di esservi messo a stu¬ 
diare il marxismo-leninismo. .Avrei 
prefer to ascoltarvi non prima ma 
dopo che vi eravate dedicato a que¬ 
sto studio ». Non risulta che dopo 
questo incidente Austm si sia più az¬ 
zardato in altre citazioni marxistc- 
Icnini'te. Nè su questo campo /Austin 
si è trovato solo: come abbiamo già 
detto egli allora ebbe a rivale anche 
l’inglese MacNeil i| quale però in 
questa sessione delI’O.N.U. ha pre¬ 
ferito abbandonare il pericoloso ter¬ 
reno delle questioni ideologiche pas¬ 
sando invece in quello della lettera¬ 
tura. 

Recentemente egli si è servito di 
una favole di Krylov per dire a Vi¬ 
scinski che era come un serpente in¬ 
cantatore. A Mac Neil il ministro 


mi lasciato raccontare questa favole 


di Krviov ». 

Le cronache non raccontano la fac¬ 
cia che ha fatto MacNeil dopo il 
racconto di Viscinski: si s-a solo che 
per qualche minuto l’Assemblea si è 
molto divertita ed ha molto riso alle 
spalle del povero ministro britannici! 
« esperto delle questioni del marxi- 
smo-Ienini'mo nonché delle favole 
di Krviov -. 

BERNARD FOULTON 


Il nuovo Anno giudiziario 
alla Corte di Cassazione 


La solenne inaugurazione del 
nuovo Anno giudiziario alla Corte 
di Cassazione di Roma è fi.s 5 flta. co¬ 
me gi.i annunciato, per il 5 gennaio 
prossimo. 

La cerimonia si sx’Olgerà con il 
consueto fastoso cerimoniale nella 
Aula massima del Palazzo di Giu¬ 
stizia alle ore 11, con l’intervento 
delle alte cariche dello Stato. 

Pronuncerà il discor.so inaugurale 
il Proc. Gener.. dotL Miraulo. 
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Appendice deirV^llA 


OR-AlSriDB ROMATSIZO 

di MICHELE ZEVACO 


N.AVIGLIO IN VISTA 


La giornata seguente fu per 
Ragaslens un secolo d’angoscia 
Non aveva chiuso rocchio tutta 
la notte, non era restato nella 
sua camera. Dal momento in cui 
Giacomo era partito, li cavaliere 
sulla spiaggia, aveva aspettato tl 
giorno. L’alba si levò infine Ra- 
gastens era assorto nei suoi ri¬ 
cordi che uno dopo l’altro sfila¬ 
vano nella sua mente approdan¬ 
do all’immagine cara di Prima¬ 
vera che gli ripeteva come la pri¬ 
ma volta: — 

— Signore, chiunque voi sia¬ 
te, proteggetemi, liberatemi da 
quell’uomo. 

Le ore passavano lentamente. 


Quando venne la sera. Ragastens 
era ancora sulla spia.ggia. D’un 
tratto una voce lo colpi. 

— Voi guardale la vela che si 
eva laggiù, all’orizzonte?... 

Ragastens balzò guardando 
l’uomo che gli faceva questa do¬ 
manda Riconosciuto il pescato¬ 
re. il .saio ospite. Ragastens gridò’ 
— Che dici? Una vela che vie¬ 


ne? 


E’ Ini. non è vero? . E’ 


lui? 


Il pescatore stupefatto inde- 
treggiò. 

Allora Ragastcnc si riprese. 

— Perdonatemi, mio poveri 
.ionio d'«»e rnr tri-le»’;, 

Non 5 .» che cosa fat i io . perdo¬ 
natemi... 

— Nulla, nulla — borbottò il 


pescatore. 

E ricominciò a guardare il ma¬ 
re. Ragastens si mise a cammina¬ 
re sulla spiaggia con agitazione. 

— Vedete! — esclamò il pe¬ 
scatore. — Ha la prua diritta su 
Caprera e sembra che venga da 
Ostia. Ecco, dovete xederlo ora... 
Ragastens volse la testa Che 


!questa mattina, da Questa notte.Irebbe rab’orividito di fronte al 


non vi siete mo.sso di qui 
Si, aspetto un amico 
Se il pescatore avesse aamlo la 


tono col quale Ragastens aveva 
pronunziato quella parola. Ma il 
pescatore non diveniva osservato 


abitudine delPossera-azione, sa-iro che quando si trattava del 


gli importava di vederlo o no? 


Quel naviglio veniva da Ostia e 
puntava su Caprera. Era quanto 
gli bastava. Si trattava di Cesare. 
Fra qualche ora — pensava — 
sarebbe al castello, fra qualche 
ora l’abominevole stverificio sa¬ 
rebbe un fatto compiuto. Tornò 
verso tl pescatore, attratto da una 
forza invincibile e guardò. Que¬ 
sta volta vide distintamente tl 
naviglio. 

— E’ una goletta di grande vc-| 
locità — disse il pescatore. 

— In quanto tempo peniate che 
arriverà qui? 

Il Doscatcre guar’lò il cielo. 

— Nelle condizioni in cui navi- 
<»ano. notranre ?nprr-dare Questa 
'Ora verso le dieci. Ma non so] 
Perchè — aggiunse -- non han¬ 
no tese tutte le veie. Forse vo¬ 
gliono arrivare -aiù tard* Se con¬ 
tinuano cn«L «aranno a Caorera 
onma d* mczz.anotte, 

— Mezzanotte. 

— Oh -ici.ramcnfe Guarda’e 
moll.Tio la vela Nf»n ranno fret¬ 
ta. Ma. signore, voi avete dunque! 
Interesse per quel naviglio? Da' 



Neli4 golena rl.c \cie*a>»*»4 \rr»o C'apir/a, tesare ll<>r>.ia p^sscg- 
giats nervosamente. Uno aolo era il suo pensiero; possedere Beatrice... 


mare. Si contentò dunque di 
augurare la buona 9tra al suo 
ospite e si ritirò. Ragastens ri¬ 
mase ancora a guardare il navi¬ 
glio. Ma ben presto le ombre del¬ 
la sera sce>!ero e la notte venne 
— Signore, .sono le nove — 
mormorò d’un tratti» Spadacap- 
Da presso luì. 

Ragastens parve svegliarsi da 
un lungo incubo: p.assò le sue 
mani «ulla fronte che gli bruciava 
Poi disse: — And-amo. 

Si, quel naviglio portava Ce¬ 
sare Borgia. Il duca correva a 
Caprera spinto dalla pa.ssior.e. 
Passione violenta, passione di sol¬ 
dato. e'asperata dalPaltesa. Quel¬ 
la Beatrice, quanto l’aveva ar¬ 
dentemente desiderata! Per con- 
qui.ctarla aveva intrapresa una 
guerra, ed era s^ato vinto. Nei 
giorni che seguirono il disastro 
della gola d’inferno Cesare Bor¬ 
gia senti la sua passione centu¬ 
plicarsi. Per un momento, l’ambi¬ 
zione risvegliata !n 5ii’ dalle pa¬ 
role del marchese di Roccasanta, 
aveva attenuato quella specie di 
tortura furiosa che Io divorava 
Ma poi l’immagine di Primavera 
iominò tutti i -tuoi pensieri. Gli 
divenne impossibile pensare ad 
.altra cosa che a nueiparnore che 
'o bruciava come se !e sue vene 
«'««ero piene di fuoco 
Una sera le ••'•qtinrlle di guar¬ 
dia davanti la sua t*»nda l’intese¬ 
ro emettere un vero urlo. Un cor-l 


riere era arrivato. Poco dopo, Ce¬ 
sare, lasciati ordini confusi al se¬ 
condo, era saltato a cavallo pren¬ 
dendo la via di O.st.a. come un 
for.cennato. 

Nella goletta che aveva noleg¬ 
giata. Cesare lesse e ri’esse cento 
volte il dispaccio di sua sorella 
Lucrezia: 


<* Aspetterai per venire a Ca¬ 
prera che la bella Beatrice sia 
fuggita dal castello nel quale la 
tengo rinchiusa?... i>. 

Come mai Beatrice era nelle 
mani di Lucrezia? Che importa¬ 
va? Essa era là ed egli l’avrebbe 
presa. La sua passione si accen¬ 
deva a quel oensie.-o. Ed alla sua 
passione si mischiava una collera 
furiosa per la lunga attesa e per 
tutte le disgrazie che re erano ve¬ 
nute. La sua carezza sarebbe sta¬ 
ta nello stesso tempo una ven¬ 
detta. il suo bacio un morso. 


* * * 


Quando la goletta fu in vista 
di Caorera, Cesare ordinò di ri¬ 
durre la velocità. Egli voleva 
sbarcare di notte. 

Verso le dieci. Cesare saltavo 
sulla riva e rimandava il canotto 
che l’aveva condotto. Era solo, 
neppure un servitore era con lui. 
Esitò alcuni minuti, poi si mì.se 
1 correre verso la porta del ca- 
'tollo. Un quarto dora dopo era 
in presenza di Lucrezia. 

— Finalmente! — eclamò essa. 


Cesare la guardò. Era pallida, 
quasi livida. 

Con la voce di eh' è oppresso 
da un incubo, domandò: 

— Dov’c? 

— E’ di là. La vedrai. 

Ncn una parola di benvenuto 
fra i due. Essi erano là entrambi 
per il delitto. Fuori del delitto 
non esisteva nulla. 

— Tu la vedrai — ripetè Lu¬ 
crezia. — Vieni. 

Cesare la prese per un brac¬ 
cio. deciso ad ucciderla se il suo 
sospetto si confermava. 

— Dov’è? -ripetè. 

Lucrezia lo condusse rapida¬ 
mente attraverso alcuni corridoi. 
In fine si arrestò davanti ad una 
porta. 

— Essa è là — disse —. Se tl 
resiste, uccidila. Se non l’uccldi 
tu, l’ucciderò io. Va. 


LA COPPA D’ORO 
E LA COPPA D’ARGENTO 


Rosa Vannozzo era arrivata la 
notte precedente verso le tre del 
mattino alla porta del ca¬ 
stello. Ci si ricorderà che l’abate 
Angelo doveva aspettarla là per 
introdurla. Essa camminava con 
passo regolare e calrro. come se 
ciò che meditasse fesse fatale e 
ineluttabile. Quando giunse in¬ 
nanzi alla porta un’ombra usci 
da Un viluppo e s’appressò s lei, 

(Continua) 
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Candidatura di Queuille 

) 

e opposizione socialdemocratico 


ivvPebbr.tlt iraliative di corridoio - La maggioranza con- 
: ^^tùrde soltanto nell’approvazione del bilancio militare 
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W^t NOSTRO CORRISPONDENTE 
P^IGI, 27. — La jKilitua [inan 
ziari'a del Gabitielto Hidault sta su¬ 
bando, da 4S ore a questa i>artc. un 
/uofo di fila di antiche che ha rari 
'■* precedenti nelle cronache itarlawen 
‘Xtari.' 

Si tratta di critiche proLciiienti da 
/.- tutti' i settori, compresi quelli della 
^fixqnj^^tanza, che ritelano, viti cut 
cW? W traducano in emendamenti 
■ affli'artfcoli del hilarwio. le di/ficultà 
r della aituacione e il rnrattere insa¬ 
nabile delle contraddisiouì che re- 
■ ' . guano nella coalicioue fjovernatna 

4 cattolici difendono il hilancio quali 
fatato elaborato da Pctsche e pre¬ 
sentato al collega liidault. ina al mo¬ 
mento di votare questo o quell’arti¬ 
colo questo o quel deputalo popola¬ 
re cattolico esita davanti allo spet¬ 
tro della impopolarità e astiene dal 
voto, l socialdemocratici, che hanno 
a loro volta paura dei loro elettori 
e sopratutto dei loro sindacati, si ir 
rlffldiacono nella dife.^a di epici cre¬ 
diti che, se fossero tagliati, sollcie- 
Tcbbcrg vive reazioni nella frazione 
operaia del loro partito: mentre i 
radicai*, che sono poi i veri jiadroni 
della situazione, lasciano chiaramen¬ 
te intravedere che la loro attrazione 
ó costituita ormai dalle destre e che 
se i colleffhi di Schuman c Blum vu- 
gllono contare svi loro appoggio, de¬ 
vono cedere del terreno, fare la loro 
politica, rinunciare cioè, come seri 
ve stasera Le Monde, a persistei^ 
nelle « follie della liberazione ». De¬ 
vono decidersi, cioè, a sacrificare a 
profitto delle spese militari le indu¬ 
strie nazionalizzate, il piano di ri- 
costruzione nazionale Atonnet e la 
previdenza sociale. 

Perchè, per questi signori, i 120 
miliardi buttati orjni anno nella 
guerra indocinese e i 400 miliardi ri¬ 
chiesti dal nuora patto Anticomin 
tcrn, miliardi pagati dal iiopolo u 
prezzi di quotidiani sacrifici, non 
■ rappresentano follie. Tutti d'accordo, 
insamma, nel continuare questa po¬ 
litica, come si è visto al momento in 
cui ai è trattato di votare i crediti 
militari; ma tutti in disaccordo sul 
modo di fare fxigare questa jMlitica 
al Paese, tutti in disaccordo cioè nel 
modo di far fronte agli effetti di 
questa politica. 

Se l'esito dell'attuale dibattilo è 
incerto, una cosa è però certa. Le cro¬ 
nache parlamentari ricorderanno que¬ 
sto dibattito come una imjioTtantc 
tappa netto sviluppo della politica 
interna francese anche se le diver¬ 
genze attuali dovessero comporsi in 
un fluoro compromesso. 

Le destre contano sn una rotlura 
a breve scadenza perchè vedono in 
essa la possibilità: l) di raccogliere 
tu blocco P.R.L., Indipendenti di de¬ 
stra e radicali, c di trascinare a far 
parte di questa coalizioitc gli elemen¬ 
ti piti reazionari del popolari cattoli¬ 


ci, 2y di minacciare di isolamento t 
socialisti democratici e di assicurar-' 
si quindi la loro forzala complicità 
nella riforma elettorale: 3) di Indi¬ 
re le elezioni truccale che dovreb¬ 
bero consacrare la rinascita del fron¬ 
te anticomiinista diretto dalle for¬ 
ze più conservatrici del Paese. 

La taltim è però pericolosa per¬ 
che tradisce la volontà espressa dal¬ 
la maggioranza del corjxì elettorale 

K' un fallo che la spinta esercita 
ta dal malcontento pnjmlare sta di¬ 
sgregando la comjyiginc della maggio¬ 
ranza r che la prospettiva di una rot¬ 
tura tra i jxirtiti della terza forza 
sta assumendo di ora in ora contor¬ 
ni più netti. 

Le febbrili trattative di corridnu. 
sono li a provarlo nell'atto stesso 
in cui assumono proporzioni più 
grandi del dibattito stesso. K molte 
Significativo clic siano gli stessi por- 
tavoee. jHjrlnmrntari, i popolari r-at- 


tolici, a manovrare con i radicali di¬ 
visi tra il gruppo di Daladier antigo 
vernatilo e tl yrupfio Queuille go¬ 
vernativo: è molto Significativo il 
loro ar/imnnimento che se il governo 
cadesse, il loro partito non accorde¬ 
rebbe l'investitura a un radicale (si 
sa che Queuille ha già posto la sua 
candidatura) c che le loro preferenze 
si orienterebbero piuttosto sul no¬ 
me di un socialdemocratiro c parti¬ 
colarmente quello di Ramadier. l so¬ 
cialisti dal canto loro hanno annun¬ 
ciato (e questo proprio per sventare 
la manovra radicale) che non parte- 
cipcrcbbcrn In nessun caso ad un 
novcrno presiedili'! da un radicai- 
socialista. 

F.' quanto mal significativo che si 
Sia già arrivati alla fase del pronosti- 
ci sul nuovo Oahinello. /eri ancora 
questa iiiOtcsi sarebbe apfìarsa co¬ 
me pessimistica a un qualsiasi mem¬ 
bro delta maggioranza. VICE 



NUOVO CBIMI Nb DFIIRAOITO BI JUGOSI AVI 

Tre giovani comunisti 

cond annati a morte d a Tito 

Karcictj conferma il progressivo asservi¬ 
mento della cricca di Tito agli oecidciitali 


•• 


VIE M«VE. 


con scritti di Lonjo, ScOcclmsr* 
ro, ncrllnsiier. Giuliano Pajcita, 
Musu Rcpac', degli Espinosa, Gre¬ 
ci, ravallere, naitaglla, Busetto, 
Macclocchf. Fanoa'tea. Socrate, 
CecchI, l’arkcr. Bossi, Ghlre>lll, 
ere. 

Iti qiic.sto numcio, prima pun¬ 
tata di una grande inchic-sta sul 
lib-i di testo. 

Due corrispondenze da Morca. 

Cciicndarlo • VIE NUOVE ' .930. 

Un r.Tcccnto di J.-\N DRD.\ 

Di.segni rii Verdini. Majorana, 
Scarpe’.!!. Conti. Atta'.o. Guerri. 
One.sti. Drizzi. 


ANNIIN7I SANITARI 


SESSUOLOGIA 

Studio Medico «Br, Seqiiard. Spe- 
.'lallzzatn esclusivainefite oei d'aizno- 
si e cura di tutte le disfuxloni ed 
anottia'ie sessuali d'ambo i se.ssi con 
1 mezzi piO moderni ed efficaci Saie 
separate Orarlo 913. U-19 festivi; 

ioti Consulenti! Docesitl Unlversl- 
•arl INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza » »<^taz. onei 


STRO 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


llcvin va alla Conferenza del 
Commonwealth per tentar di rial¬ 
zare le azioni deiritnpero ingle.se 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PR.AG.A. 27. — E' stato coiminiea- 
U) da Belgrado che sono siati con¬ 
dannati a morte tre giovani jugo¬ 
slavi, accusati di aver distribuito 
alcune copie di una pubblicazione 
antititina e.«aUante ramicizia del 
popolo jugo.slavo con rUnione So¬ 
vietica. I nomi dei tre giovani co- 
munist: contro cui il tribunale Jia 
pronunciato la nefanda sentenza so. 
no: Toros. Pcrin c Obijubek. Gli 
ultimi due sono stati condannati in 
contumacia e si crede siano rifu¬ 
giati all’estero. Un gruppo di altri 
g.ovani è stato poi comiannato a 
pone varie dai 10 ai 20 anni 

Nunieroee persone, SG.spettc di 
attività >; cominformista sono sta¬ 
te arrc.state in questi ultimi giorn. 
in relazione alla diffusione di ma- 
nifc.sti inneggianti a Stalin, nel gior¬ 
no del .suo TO' compleanno. Per quc. 


PER "CONCESSIONE,, DELLA REGINA GIULIANA D’OLANDA 


Uno Stato fantoccio proclamato 
mentre in tutto il paese continua 


in Indonesia 
la resistenza 


L'indipendenza formale concessa agli Stati Uniti indonesiani - La schiavitù 
economica del paese - Un manifesto di denuncia lanciato dai partigiani 


AMSTERDAM. 27. — La regina 
Giuliana d’Olanda ha firmato oggi 
il cosidetto atto di trasferimento 
della sovranità con cui viene rico¬ 
nosciuta la Repubblica degli Stati 
Uniti di Indonesia. Questo ricono¬ 
scimento dovrebbe porre termine 
airimpero coloniale olandese vec¬ 
chio di tre secoli. Contemporanea¬ 
mente la regina ha annunciato la 
nascita deH’Unione indo-olandcse a 
capo della quale sarà la sua dina¬ 
stia c che ha per fcopo una colla¬ 
borazione fra i due paesi. I due 
documenti ufììcioli sono stati firma¬ 
ti alla presenza di tutti i membri 
del governo e da una delegazione 
indonesiana 

A Batavia intanto si è svolta una 
cerimonia durata venti minuli noi 
corso della quale il colonnello De 
V'rics. comandante delle forze olan¬ 
desi a Batavia, ha trasferito i po¬ 
teri per quanto concerne la capita¬ 
le degli Stati Uniti di Indone.sia al 
tenente colonnello Taswin 


La concessione della indipen¬ 
denza agli Stati Uniti di Indone.sia 
è un atto che non corrisponde alla 
situazione reale esistente in qut-l 
dominio coloniale olandese. Larghis¬ 
simi ambienti democratici dif.atti 
in Indonesia, unitamente con le 
forze della resistenza, non ricono¬ 
scono nò il cosidetto governo di 
Ratta, nè la conferenza della'’Tavo- 
la Rotonda da cui è nato l’atto fir¬ 
malo oggi dalla regina Giuliana Un 
Hicso fa le forze della resistenza 
pubblicarono un manifesto firmalo 
da Harjono, leader del movimento 
patriottico delle regioni ce.Atrali ed 
orientali di Giava, nel quale si af¬ 
fermava che nessuna decisione del. 
la conferenza della 'Tavola Rotonda 
poteva essere riconosciuta dal po¬ 
polo indonesiano fintantn che tal', 
decisioni limitavano i poteri della 
Repubblica Indonesiana. Difatti Tat¬ 
to concluso oggi ad Amsterdam pit¬ 
ia il popolo indonesiano del dirit¬ 
to .sovrano di avere un suo stato 


LADRI O RGANIZZATI SULLA V IA EMILIA 

I ea III inni isti terrorizzati 

dalla ‘‘banda dello scoiattolo99 


Si appiattano presso le curve, saljyono suarl! autocarri 
e li allejy^erlvscono -sistematicamente del loro carici» 


MILANO, 27. — Uno speciale 

servizio di pattugliamento è stato 
istituito dalla Polizia lungo la via 
Emilia, tra le province di Parma, 
Reggio e Piacenza, per dare la cac¬ 
cia alla mistcrio-sa * banda dello 
scoiattolo » che miete le sue vitti¬ 
me tra i camion carichi o’i merce 
che transitano sulTimportante ar¬ 
teria. 

Gli «scoiattoli» si piazzano a 
gruppi nelle curve della strada c 
saltano a bordo degli automezzi 
che, per il carico e per la nebbia, 
sono costretti a procedere a velo¬ 
cità ridotta. Tagliati i copertoni 
Impermeabili essi gettano le merci 
s-ulla strada, dove vengono raccolte 
da un autocarro guidalo da altri 
clementi della banda che fuggono 
poi por le numero.se vie seconda¬ 
rie che confluiscono .sulla via 
Emilia. 

Una delle ultime vittime della 
banda è stato, tra Fombio c Ca- 
salpuslerlcngo, un automezzo della 
ditta Lavazzini o’i Parma che. alla 
vigilia di Nat.ale. è stato allegge¬ 
rito di otto gomme di camion por 
' un valore di 350 mila lire. T.a notte 
precedente un camion della stessa 
ditta era stato alleggerito, tra Ca- 
salpusterlcn.go e S. Stefano Lodigia- 
no, di quindici gomme per auto¬ 
mobile. 

Dopo questi abili furti le auto¬ 
rità hanno consigliato i camioni¬ 
sti di viaggiare in colonna, ma una 
di queste colonne è stata a.ssallta 
questa notte nei pressi di Piacen¬ 
za. Vittima è stato il camion di 
coda, della ditta Amas di Firen 
ze, al quale è stato sottratto col¬ 
lettame per un valore o”! diverse 
centinaia di migliaia di lire. 


Bidente h,-» Ietto la sentenza con la 
quale sotto stati condannati Ferruc¬ 
cio Mortari di Padova a 8 anni di 
reclusione. Gianmaria Guasti di Ti¬ 
rano a 5 anni. Giovanni Merusl di 
Parma a 4 anni c 6 mesi. Violetta 
Petronl di Roma e Ferdinando Ca¬ 
stro di Milano a 4 anni. Domenico 
Nodari di Milano a 3 anni e 6 mesi. 
Ernesto Fsposito di Saronno a 3 anni 
e 4 mesi, a pene inferiori tre altri 
Per tutti gli Imputati, beneficiando 
della recente amnistia, è si.tta di¬ 
sposta l'immediata scarcerazione se 
non detenuti per altra causa, fatta 
eccezione per 11 Ferruccio Mortari che 
deve scontare :a pena residua. 


Solenne commemorazione 
dei se tte fratell i Cervi 

REGGIO EMILIA, 27. — Domani 
.-.vrà luogo a Campegine la com- 
n emorazione del sesto annlversa- 
r . lelTassassinio dei sette fratelli 
C.. .Ì ad opera delle brigate nere. 


la sentenza al processo 
eì neofascisti dinamitardi 


• lL.\NO. 27 — St è concluso a 
t.irda eem alle .Assl.se 11 processo a 
carico del membri del M.s.r. Impu¬ 
tati di attentati dinamitardi contro 
le sedi del Partito Comunista In Lom¬ 
bardia. Alle 22, dopo cinque ore di 
permanenza In Camera di consiglio 
la Corte ò rientrata In aule e tl Pte- 


indipcncientc, lo priva del diritto 
di disporre delle risorse economi¬ 
che del .suo paese e di entrare iu 
relazioni diplomatiche c commer¬ 
ciali con altri paesi. L’articolo 5 ad 
esempio della cosidetta unione olan- 
de.sc-indonesizna sorta oggi afferma 
che a capo dello stato ■« sovrano • 
indonesiano è posta la regina Giu¬ 
liana, principessa di Grange.Nas¬ 
sau. o j1 suo legittimo erede alla 
corona olandese. Gl; Stai; Uniti a; 
Indonesia inoltre non hanno alcui« 
oiritto di lappresentanza. L’artiCu- 
lo 4 dcH’acco.do prevede che nelle 
relazioni con certi stati l'Olanda as¬ 
suma la rappresenta.nz:i degl; mie 
ressi degli Stati Uniti di Indonesia. 


parte del governo olandese, la Re¬ 
pubblica Indonesiana è stata at¬ 
tualmente ridotta alle proporzioni 
del sultanato di Jokiakarta, che è 
stato trr..sformato in uno dei sedici 
-Stali dei cosiddetti Stati Uniti di 
Indonesia mentre i rimanenti quin¬ 
dici Stati rappresentano, come la 
Repubblica diretta dalla cricca di 
Halia, null’aitro che dei fantocci 
manovrati dagli olandesi. 

Nonostante le celebrazioni uffi¬ 
ciali. ancora o.ggi gli invasori olan¬ 
desi spalleggiati dagli imperialisti 
r.nglo-amcricani conducono una lot¬ 
ta feroce contro il popolo indone- 
siano. Armati del più moderno 
equipaggiamento militare, gli inva- 


Aiti'i articoli affcrmr.no che l’Indo- ^ori .stanno conducendo una guerra 
no.sia in generale è privata del di-i'*’ n.ggressione contro il popolo in- 
rilto di stabilire in assoluta indi-N^nesiano il quale continua, si,-, pu- 


LE LOTTE SINDACALI 


(continuazione dalla prima pagina) 
traodo nel gruppo Finsidcr e quin¬ 
di nclTlRI. è nominalmente stata¬ 
le: mo il no.stro governo è pronto 
r. gettare a mare intere aziende e 
a danneggiare irreparabilmente le 
rispettive zone economiche, in ob- 
bcdienz.-i agli ordini d’oltrcocear.o. 

àfentre gli operai dell’ILV.A di ! 
Savona restano vigilanti, quelli 
dell' ILVA di Lovcre (Bergamo! 
.cono entrati in lotta per difendere 
il loro salario. Le maestranze ap- 


dccurtarc la paga a quanti, per un 
motivo qual.c:a.ci, vengono spostati 
da un settore di lavoro ad un altro. 

La lotta per il massimo impiego 
— noi quadro dell’azione per il 
piano della CGIL — resta al cen¬ 
tro delTatiività .cìr.rìacale naziona¬ 
le. Notizie di e.ctremo interesse ci 
vengono segnalate in merito da 
Milano. Nella sola provincia mila- 
nc.ee i dì.coccupati ammontano a 
149 mila, e a 200 mila gli operai 
che lavorano a orario ridotto. Ogni 
.ccttimana vengono perdute co.'ì 10 
! milioni di ore lavorative, 4 per le 
riduzioni d’orario c 6 per la di- 
-coccupazione. Domani questi pro¬ 
blemi verranno dibattuti alla Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano, in una 
grande ossemblea di disoccupati. 1 
rami più colpiti sono i seguenti: 
metalmeccanico, con 35 mila disoc¬ 
cupati; tes.cilc, con 15 mila; impie¬ 
gatizio. con 13 mila; abbigliamento, 
con 10 mila. La disoccupazione 
giovanile, poi. dal marzo 1943 ai 
marzo del 1949, è .«alila delTH ^ 

Sia sul piano Confedcra’e che su 


tutto il programma della CGIL per 
il 1930, terrà eggi una conversazio¬ 
ne ai rappresentanti della stampa 
il compagno Giu.seppe Di Vittorio, 
plicano rigidamente il regolamcn- L’e.sposizione avverrà nel corso di 
to c fermano per mezz’ora al gior- nn ricevimento offerto dalla segre- 
no il lavoro, per reagire alTarbi- feria confederale ai giomalisti, og- 
trario tentativo della Direzione di gi alle 16. 


pendenza relazioni dipiomatiche cor. 
paesi stranieri e che ciò può es.sero 
fatto solo su decisione della confe¬ 
renza congiunta de: ministri dei due 
paesi c;oè .ancora una voiia con la 
sanzione dciroif.nd.a. 

Le stesso accade- nella sfera dello 
relazioni comniorci.ali con i paesi 
st-znieri. F/ infatti sottolineato nel¬ 
l’accordo che i trattati commerciali 
con i paesi stranieri pos.ìono vc.nirt 
concilici colo con il coii:-c-nso di en¬ 
trambe le parti cioè ancora con la 
sanzione del governo oìande.ce. Per 
quarto riguarda ic questioni eco¬ 
nomie o-finanziane. l’accordo pre¬ 
vede che gli Stat: Uniti di Indone¬ 
sia debbano aeco'larsi tutti i debiti ì 
c ricono.scere lutti i prestiti otte¬ 
nuti doU’nmministrazionc olandec" 
in Ir.donc.c;a fino ,il 1942. Il ponolr. 
ii'doncsir.no «i deve inoltre accol- 
I.'re il far-delln de: debiti contratti 
dal governo olandese verco altri 
pi.e.si. debiti impiegati dael: inva¬ 
sori olandesi per s'rutt.-re le ric- 
chr’/z.o naturali dclTfndonc.sia 

I.’accordo prevede infine il ritir.o 
civile truppe olandesi: in realtà gli 
invasori non hanno intenzicne di 
ritirar.ci dall’Indone.cia tanto è vero 
che essi stanno attualmente aumen¬ 
tando le loro forze armate con 
nuovi contingenti. II governo olan¬ 
dese come è noto, ha sistematica- 
mente violato tutte le obbligazioni 
a-s.cuntc finora verso Tlndonesi.n. Ha 
violato l’accordo di Lin.cadjadi con¬ 
cluso con la Rcpubhlira tndonc.sia- 
na il P.D marzo 1947, co4 e.sso an¬ 
cora non si è snUnwcs-ri al'’,-ipDClIo 
ccl agosto 1947 del Consiglio di 
Sicurezza dclTO.N.U. che invitava 
n .'OSDondere le ostilità e i combaU 
tinicnti intc.ci a soffocare la Repvib 
Mica Indone.siana. Il governo olan- 
dc.si 'ha violato l’accordo di Ran- 
ville del 17 gennaio 1948 nonostan¬ 
te in questo accordo tutte le prin- 
cip.'ili richiesto dcU’OIanda fossero 
state r.ecrttate a detrimento degli 
irtercE.si del popolo indonesiano. 
Nel dicembre del 1948. approfittan¬ 
do delTopportunità offc'’'*a dalla 
vacanza del Consiglio di Sicurezza 
dovuta al suo tra.sferimento da Pa¬ 
rigi a New York, il gover.ao olan¬ 
dese ripre.se lo ost-li’à allo .«copo 
di annientare corrpte’amcntc la 
Repubblica Indonesiana. In consc- 
giicnza di queste perfide azioni da 


re in diffìcili condizioni, la lotta di 
liberazione. Particolarmente aspre 
sono le battaglie condotte contro lo 
forze della resistenza nella zotia di 
Surakarta. 


sta occo.sione in tutta l.i .Iugoslavia, 
nei megg;nri centri inniisti::.!; v 
nei villaggi di campagiui, la pol.z.a 
titina ha adottato una serie di mi¬ 
sure prccauzion'dli, m previsione di 
possibili manifcsiazioiu, orali o 
scritte, in onore del capo delTUiuo- 
ne Sovietica. 

Il ministro del commercio e.strro 
jugo.slavo ha ilUi-strato questa sera, 
dasunti al parlamento d. Belgrado, 
il bilancio jugoslavo per il 19.50: 
c-s.so ammonterà a 170 miliardi e 7 5G 
milioni di dinari. co:i un amncntii 
di circa 12 miliar.i; di dim ri .su! 
precedente bilancio. Un .-cn.s.bik 
aumento è prcvi.sto per le .-pc.-v ti; 
natura militare, clic amniunteran- 
no a 88 milinrdi ci: dinari, rispetto 
agli 8.S miliardi del bilancio pre¬ 
cedente. 

Questi provvedimenti, già abba¬ 
stanza .significativi di per .se .stcs.si. 
diventano ancor più chiari sc tra¬ 
scritti in termini di politica este¬ 
ra. Il ministro degli Esteri jugo¬ 
slavo ha fatto oggi alTA-s-scmbloa 
dichiarazioni assai sintomatiche, 
che confermano, si può dire ufll- 
cialmente, il .sempre maggiore r.s- 
servimento della cricca di Tit.o 
alle potenze occidentali e, nello 
stesso tempo. Taccentunto anti.so- 
vietismo a cui la politica estera 
jugoslavo si informa. 

Kardclj, dopo aver mosso all’U¬ 
nione Sovietica e alle democrazie 
popolari una serie di accuse vio¬ 
lente quanto volgari, ha afferma¬ 
to: « Non vi è dubbio che i nostri 
rapporti con gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna, la Francia e mol¬ 
ti paesi sono migliorati. Nei nor¬ 
mali rapporti tra la Jugoslavia c 
i paesi occidentali non vi è nulla 
che possa essere diretto contro 
qualsiasi paese ». Sarebbe impos¬ 
sibile trovare un qualsiasi accen¬ 
no antiimperialista nel lungo di¬ 
scorso di Kardelj il quale, non più 
di due anni fa. denunciava ad ogni 
discorso j tentativi di inlimidnz.io- 
ne politica ed economica esercitati 
dagli occidentali contro la Jugo¬ 
slavia. 

A proposito delle relaziono con 
l’Italia. Kardelj ha detto che non 
si prc.scntano difficoltà ad un con¬ 
solidamento delle relazioni .s'.es.-e. 
consolidamento al quale il gover¬ 
no jugoslavo ha voluto semine con¬ 
tribuire cercando di eliminare le 
cause di disaccordo. Dopo aver af¬ 
fermato che sono in corso tra i 
due paesi trattative circa il pro¬ 
blema delle riparazioni dovute dal¬ 
l’Italia alla Jugoslavia per i danni 
di guerra, Kardelj ha dichiar.ito 
che il governo itali.ano dovrebbe 
s tenere maggiormente conto dei 
diritti nazirinali degli -sloveni in 
Italia • 
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UN’iMPRESSiONANTE NOTIZIA DAGLI STATI UNITI 


ENDOCRINE 

Gablnrltii nirdirp •jpeclallzzaln pei le 
diagnosi r la cura delle iole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radlrale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie debolezze sessuali, 
vecchiaia orecoce. deficienze giova¬ 
nili. cure spieciall rapide pre-imst 
mairinioiiialt. cura modernissima per 
li ringiovanimento Grande tifflctale 
Ur. CARLETTI - PIAZZA E.SQUILI- 
.\0 12 (Presso Stazione) - Ore «-12. 
16-18 - Festivi 9-12 Saie separate - 
Non si curano veneree I'- dr Carleltl 
non da consulti e non cura in altri 
Isiittiti per infnrmailoni *Tatulfe 
scrivere. Massima riservatezza. 
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ROMA — Corso Vittorio Emanuele n. 221 

(di fronte alla TETI) 


— ROMA 


Apparecchi Radio — Fisarmoniche — Dischi — Pia¬ 


noforti — Macchine per cucire — Eleltrodomestlol 

Vastissimo assortimento delle migliori marche 
VANTAGGIOSE CONDIZIONI RATEALI 
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Diciotto pugilatori 

morti sul ring nel '49 








NEW YORK. 27 — Il famoso critico, 
.americano di boxe Nat Flelsclier pub¬ 
blica suiU rivista • Ring • un con¬ 
suntivo dc'.la stagione pugilistica de) 
1949. Dai dati ;n suo po.ssesso le non 
è detto che questi siano completi) 
egli ricava la spaventosa riotizia che 
nella passata stagione si sono regi¬ 
strali ben diciotio morti di pugnato¬ 
ri sul • ring ». La maggior parte d! 
questi dece.-si sono avvenuti in Am«^ 
rica, e Flei.schcr giustifica tutta que¬ 
sta serie di incidenti con la deficiente 
coTifezionc del tappeti e dei guantoni. 

Tn verità questa giustificazione d' 
Ftelscher appare molto superficiale. 
Egli non fa alcun accenno alla cor¬ 
ruzione che impera negli ambienti 
delia boxe americana, ella quale »! 
po.ssono attribuire molte cau.se dirette 
e indirette dei mortali incidenti. 


deU'atletìca c domani qua",! certa- — 
mente disputeranno una partitella “ 
d'allenamento. — 

Anche i giniloro.-.si .si .sono aliena- — 
li nella gir:naia di ieri, e ne] pome-;” 
rigglo di oggi Bernardini farà di.-pu- S 
tare un allenamcnio sulla palla a ti-^^ 
tolari e rincalzi. ITT 


Notìzie brevi da tutta r Italia 

DAL! .E NOSTRE EJDIZIOISTI .PROVINCIAXJ 


INCENDIO NEL Ml’NICIPIO 
DI TURSI 

MATERA, 27 — Un violento in¬ 
cendio si è sviluppato nella scor¬ 
sa notte al Municipio di Tursi. 
Le fiamme che minacciavano di 
bruciare l’intero edificio sono state 
vinte dopo dieci ore di lotta dal 
vigili dei fuoco di Matera, pronta¬ 
mente accorsi sul posto. Nell'in¬ 
cendio è andato dLstrutio l’ufficio 
esattoriale. I danni si fanno ascen¬ 
dere a tre milioni. 

SETTOfANA DEIXA SOLI¬ 
DARIETÀ’ A MOLFETTA 

MOLFETT.A 27 — In occasione 
della prossima Befana ò stata or¬ 
ganizzata dall’UDI la Settimana 
della solidarietà popolare. All’ini¬ 
ziativa. che ha riscosso unanime 
approvazione da parte della popo¬ 
lazione. hanno g!A aderito l’.Ammi- 
nlstrazione Comunale, il Sindaco 


Amato, che ha assunto la presi¬ 
denza onoraria del Comitato, le 
a&sociazionl combattenttstiche. la 
Camera del Lavoro, li PSI, il PCI. 
il PRI e il PSLI. 

ARRESTATO IL GIOIELLIERE 
CHE FORNTV.A GIULIANO 

PALERMO. 27. — E’ stato tratto In 
arresto a Partinico. da militari di¬ 
pendenti dal C.F.R.B. il gioielliere 
Giuseppe Giordano gerente di una 
bottega di orafo nello stesso paese. 

li Giordano si è reso responsablie 
di ricettazione di o.qgettl preziosi 
rubati da terzi e di avere fornito a 
più riprese anel'l. orologi ed a'.trl 
gialelti a fuorilegge cd a!!o stesso 
Salvatore Giuliano. 

SCANT1ALO AI, COMUNE DI 
PALERMO 

PALERMO. 27. — Un gravissimo 
scandalo è scoppiato in seno alia 
Amminlsirazlone comunale di Pa¬ 
lermo nresleduta dai Sindaco d. c 


Una ineclaglia d'oro 
a Roberto Projetfi 

Ieri pomeriggio in un locate del 
centro Roberto Proietti è .stato festeg¬ 
giato dai suoi amici di Testaccio. II 
neo-campione d'Europa del pesi • leg¬ 
geri > ha ricevuto dai suoi compagni 
di lavoro del Mattatoio un’artistica 
medaglia d’oro, donatagli a ricordo 
delia bella impresa di Bruxelles, che 
ha vaLso al pugilato italiano la con 
qulsia del terzo titolo europeo. 

.A festeggiare 11 campione erano in¬ 
tervenuti il consigliere comunale 
Mazzoni, che ha pronunciato un bre¬ 
ve discorso di compiacimento, e no 
te personalità sportive dei mondo ro¬ 
mano (Urbinati. Silvestri. Steve Klaus 
l'arbitro Sciarra. ccc.). Proietti, sem¬ 
plice e modesto come sempre, è .stato 
particolarmente commosso dal sim¬ 
patico dono, ed ha accettato di cuo¬ 
re i’augurlo fattogli da tutti gli ami¬ 
ci e compagni di lavoro di difendere 
con onore li titolo europreo il 31 gen¬ 
naio pro.s,simo a Londra, contro Bil- 
;y Thompson. 



Gaspare Ci.-scnza. I.a Squadra Mo¬ 
bile del!a Questura ha denunciato 
ai Procuratore delta Repubblica di 
P.i’ermo TA-sscssore qualunquista al¬ 
le Imposte e Tasse Giulio Adelfio. 
respror.sahile di una lunga serie di 
truffe a danno di emigranti clande¬ 
stini, 
po 
rea 

me Vincenzo, il qua 
certo LI Voti aveva truffato per 
milioni altra gente ohe desiderava 
abbandonare 1! Paese. Ad ottobre 
Infine un a!;ro m.em.bro de".a fami¬ 
glia Ade.fo veniva tratto In arresto 
a Bordichera per avere orgar.izza’o 
Io esoatrio clandestino di un gruppo 
di ’atitanti di Clnlsl dietro compen¬ 
so di tre milioni. 

Lo sc.indalo rivelatosi oggi potreb¬ 
be portare alle dimissioni dell’intera 
Giunta comunale, che, ò form.ata da 
d c.. qualunquisti, m.onarehlci. li¬ 
berali e saragattiani E’ prob.ib'.e 
che alla denuncia per truffa altre 
ne seguano 


Le quote de! Totocalcio 

I molti risultati « sorpresa delle 
partite dt domenica e di lunedi han¬ 
no rarefatto le vincite del « Toto¬ 
calcio > dt.questa settimana. H mon¬ 
te-premi dt L, 144.121.103 andrà per¬ 
tanto suddiviso fra soli sette < do¬ 
dici » e 317 « undici ». Ai primi spet¬ 
teranno L. 10284.364; ai secondi li¬ 
re 227.320 I sette fortunali vincitori 
di prima categoria risiedono: due 


PIETRO I.NGKAO 
Direttore rest>urisablle 


ittabilimeeiTn rinoataficn U ^ S I S A 
Rorn» Vi» fv N'>v#>mhT» 149 - Rom; 


LORA 

Vili C<»la di ICieuxo ilal i£77 al SSO 

(annoio Via ^iilla) 

10.000 SCAMPOLI 

A PREZZI DI REGALO 
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Nelle squadre romane 

La partita di Torino ha lasciato I 
un br’utto ricordo ai giocatori lazia¬ 
li. Le intemperanze del pubblico. Il 
gioco • duro • dei granata e la catti¬ 
va direzione arbitrale hanno fatto 
degenerare la partita, cosi che Fla¬ 
mini, Sentimenti III, Nyers e altri 
rLscntcno le conseguenze di qualche... 
botta. Si spera comunque che tutti 
t titolari possano scendere in cam¬ 
po domenica. 

Ieri t b’.an'o-azzurri hanno fatto 
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